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REGIO DECRETO 25 LUGLIO 1904, n. 523 (GU n. 234 del 07/10/1904)  
CHE APPROVA IL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
INTORNO ALLE OPERE IDRAULICHE DELLE DIVERSE CATEGORIE. 
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.234 DEL 7 OTTOBRE 
1904) 
PD: S9040466 
URN: urn:nir:stato:regio.decreto:1904-07-25;523  

Preambolo 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
VISTO L'ART. 25 DELLA LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304; 
VISTO L'ART. 10 DELLA LEGGE 30 GIUGNO 1904, N. 293; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO; 
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
SULLA PROPOSTA DEL NOSTRO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI, 
DI CONCERTO CON QUELLI PEL TESORO E PER L'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 
COMMERCIO;  
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 

ARTICOLO UNICO. 

  È APPROVATO L'UNITO TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
INTORNO ALLE OPERE IDRAULICHE DELLE DIVERSE CATEGORIE. 

  IL TESTO STESSO SARÀ VIDIMATO E SOTTOSCRITTO, D'ORDINE NOSTRO, 
DAI MINISTRI DEI LAVORI PUBBLICI, DEL TESORO E DELL'AGRICOLTURA, 
INDUSTRIA E COMMERCIO. 

  ORDINIAMO CHE IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO 
STATO, SIA INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI 
DECRETI DEL REGNO D'ITALIA, MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A RACCONIGI, ADDÌ 25 LUGLIO 1904. 
VITTORIO EMANUELE 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 27 SETTEMBRE 1904. 
REG. 18. ATTI DEL GOVERNO A F. 163. F. MEZZETTI. 
LUOGO DEL SIGILLO. V. IL GUARDASIGILLI RONCHETTI. 
TEDESCO. 
L. LUZZATTI. 
RAVA. 
GIOLITTI. 

Annesso A 

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE INTORNO ALLE OPERE 
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IDRAULICHE DELLE DIVERSE CATEGORIE TITOLO I. DELLE ACQUE SOGGETTE E 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

CAPO I. DEI FIUMI, TORRENTI, LAGHI, RIVI E COLATORI NATURALI. 

ART. 1. (ART. 91 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  AL GOVERNO È AFFIDATA LA SUPREMA TUTELA SULLE ACQUE 
PUBBLICHE E LA ISPEZIONE SUI RELATIVI LAVORI. 

ART. 2. (ART. 124 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  SPETTA ESCLUSIVAMENTE ALL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA LO 
STATUIRE E PROVVEDERE, ANCHE IN CASO DI CONTESTAZIONE, SULLE 
OPERE DI QUALUNQUE NATURA E IN GENERALE SUGLI USI, ATTI O FATTI, 
ANCHE CONSUETUDINARI, CHE POSSONO AVERE RELAZIONE COL BUON 
REGIME DELLE ACQUE PUBBLICHE, CON LA DIFESA E CONSERVAZIONE 
DELLE SPONDE, CON L'ESERCIZIO DELLA NAVIGAZIONE, CON QUELLO 
DELLE DERIVAZIONI LEGALMENTE STABILITE, E CON L'ANIMAZIONE DEI 
MOLINI ED OPIFICI SOVRA LE DETTE ACQUE ESISTENTI; E COSÌ PURE 
SULLE CONDIZIONI DI REGOLARITÀ DEI RIPARI ED ARGINI OD ALTRA 
OPERA QUALUNQUE FATTA ENTRO GLI ALVEI O CONTRO LE SPONDE. 

  QUANDO DETTE OPERE, USI, ATTI, FATTI SIANO RICONOSCIUTI 
DALL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA DANNOSI AL REGIME DELL E ACQUE 
PUBBLICHE, ESSA SOLA SARÀ COMPETENTE PER ORDINARNE LA 
MODIFICAZIONE, LA CESSAZIONE, LA DISTRUZIONE. TUTTE LE 
CONTESTAZIONI RELATIVE SARANNO REGOLATE DALL'AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA, SALVO IL DISPOSTO DELL'ART. 25, N. 7, DELLA LEGGE 2 
GIUGNO 1889, N. 6166. 

  TUTTAVOLTA CHE VI SIA INOLTRE RAGIONE A RISARCIMENTO DI DANNI, 
LA RELATIVA AZIONE SARÀ PROMOSSA DINANZI AI GIUDICI ORDINARI, I 
QUALI NON POTRANNO DISCUTERE LE QUESTIONI GIÀ RISOLUTE IN VIA 
AMMINISTRATIVA. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE A 
TUTTE LE OPERE DI CARATTERE PUBBLICO CHE SI ESEGUISCONO ENTRO 
L'ALVEO O CONTRO LE SPONDE DI UN CORSO D'ACQUA. 

SEZIONE I. CLASSIFICAZIONE DELLE OPERE INTORNO ALLE ACQUE 
PUBBLI CHE. 

ART. 3. (ART. 92 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  A SECONDA DEGLI INTERESSI AI QUALI PROVVEDONO, LE OPERE 
INTORNO ALLE ACQUE PUBBLICHE SONO DISTINTE IN CINQUE 
CATEGORIE, E SI ESEGUISCONO: 

  1/A DALLO STATO ESCLUSIVAMENTE; 

  2/A DALLO STATO COL CONCORSO DELLE PROVINCIE E 
DEGL'INTERESSATI RIUNITI IN CONSORZIO; 
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  3/A DAI CONSORZI DEGL'INTERESSATI COL CONCORSO DELLO STATO, 
DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI, SALVO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 37, 48, 49 E 53. 

  4/A DAI CONSORZI DEGL'INTERESSATI; 

  5/A DAI PROPRIETARI E POSSESSORI INTERESSATI. 

  TUTTE LE OPERE E SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA SONO: 

  PER LA 1/A CATEGORIA A CARICO ESCLUSIVO DELLO STATO; 

  PER LA 2/A CATEGORIA A CARICO DELLO STATO COL CONCORSO DELLE 
PROVINCIE E DEGL'INTERESSATI RIUNITI IN CONSORZIO; 

  PER LA 3/A E 4/A CATEGORIA A CARICO ESCLUSIVO DEL CONSORZIO 
DEGL'INTERESSATI, SALVO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ULTIMO 
CAPOVERSO DELL'ART. 44, PER LE OPERE DI 3/A CATEGORIA; 

  PER LA 5/A CATEGORIA A CARICO DEI PROPRIETARI E POSSESSORI 
INTERESSATI. 

SEZIONE II. OPERE IDRAULICHE DELLA 1/A CATEGORIA. 

ART. 4. (ART. 93 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SONO A CARICO DELLO STATO LE OPERE CHE HANNO PER UNICO 
OGGETTO LA NAVIGAZIONE DEI FIUMI, LAGHI E GRANDI CANALI 
COORDINATI AD UN SISTEMA DI NAVIGAZIONE, O LA CONSERVAZIONE 
DELL'ALVEO DEI FIUMI DI CONFINE. 

  LO STATO SOSTIENE PURE LE SPESE NECESSARIE PER I CANALI 
ARTIFICIALI DI PROPRIETÀ DEMANIALE, QUANDO ALTRIMENTI NON 
DISPONGANO SPECIALI CONVENZIONI. 

SEZIONE III. OPERE IDRAULICHE DELLA 2/A CATEGORIA. 

ART. 5. (ART. 94 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173,  

  E PENULTIMO CAPOV. ART. 174 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEG. F). 

  COL CONCORSO DELLE PROVINCIE E DEGL'INTERESSATI RIUNITI IN 
CONSORZIO LO STATO PROVVEDE:  

a)  ALLE OPERE LUNGO I FIUMI ARGINATI E LORO CONFLUENTI, 
PARIMENTI ARGINATI, DAL PUNTO IN CUI LE ACQUE 
COMINCIANO A CORRERE ENTRO ARGINI CONTINUI, E QUANDO 
TALI OPERE PROVVEDANO AD UN GRANDE INTERESSE DI UNA 
PROVINCIA;  

b)  ALLE NUOVE INALVEAZIONI, RETTIFICAZIONI ED OPERE 
ANNESSE CHE SI FANNO A FINE DI REGOLARE I MEDESIMI 
FIUMI;  
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c)  AI CANALI DI NAVIGAZIONI CHE INTERESSANO UNA O DUE 
PROVINCIE E CHE NON SI COLLEGANO AD ALTRE 
COMUNICAZIONI PER ACQUA.  

  NESSUN'OPERA POTRÀ ESSERE DICHIARATA DI 2/A CATEGORIA SE NON 
PER LEGGE. 

ART. 6. (ART. 95 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LE SPESE PER LE OPERE INDICATE NELL'ARTICOLO PRECEDENTE VANNO 
RIPARTITE, DETRATTA LA RENDITA NETTA PATRIMONIALE DEI CONSORZI, 
PER UNA METÀ A CARICO DELLO STATO, L'ALTRA METÀ PER UN QUARTO 
A CARICO DELLA PROVINCIA O DELLE PROVINCIE INTERESSATE, E PEL 
RESTANTE A CARICO DEGLI ALTRI INTERESSATI. 

  SONO INCLUSE NEL RIPARTO LE SPESE DI SORVEGLIANZA DEI LAVORI E 
DI GUARDIA DELLE ARGINATURE. 

SEZIONE IV. OPERE IDRAULICHE DELLA 3/A CATEGORIA. 

ART. 7. (ART. 1 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  APPARTENGONO ALLA 3/A CATEGORIA LE OPERE DA COSTRUIRSI AI 
FIUMI E TORRENTI E LORO BACINI MONTANI, NON COMPRESE FRA QUELLE 
IDRAULICHE DI 1/A E 2/A CATEGORIA, E CHE INSIEME ALLA SISTEMAZIONE 
DEL CORSO D'ACQUA ABBIANO UNO DEI SEGUENTI SCOPI:  

a)  DIFENDERE FERROVIE, STRADE ED ALTRE OPERE DI GRANDE 
INTERESSE PUBBLICO, NONCHÉ BENI DEMANIALI DELLO STATO, 
DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI;  

b)  MIGLIORARE IL REGIME DI UN CORSO D'ACQUA, CHE ABBIA 
OPERE CLASSIFICATE IN 1/A O 2/A CATEGORIA;  

c)  IMPEDIRE INONDAZIONI, STRARIPAMENTI, CORROSIONI, 
INVASIONI DI GHIAIE OD ALTRO MATERIALE DI ALLUVIONE , 
CHE POSSANO RECARE RILEVANTE DANNO AL TERRITORIO O 
ALL'ABITATO DI UNO O PIÙ COMUNI, O PRODUCENDO 
IMPALUDAMENTI, POSSANO RECAR DANNO ALL'IGIENE O 
ALL'AGRICOLTURA.  

  ALLA INSCRIZIONE DI OPERE IN 3/A CATEGORIA, COMPRESE QUELLE DI 
RIMBOSCHIMENTO E RINSODAMENTO DEI TERRENI MONTANI, CHE ALLE 
OPERE MEDESIME SIANO NATURALMENTE COLLEGATE E COORDINATE, 
SARÀ PROVVEDUTO IN SEGUITO A DOMANDA DIRETTA AL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI DA TUTTI O DA PARTE DEI PROPRIETARI O ENTI 
INTERESSATI, O PER INIZIATIVA DEL GOVERNO. LA INSCRIZIONE STESSA, 
QUANDO IL MINISTERO NE ABBIA RICONOSCIUTA LA NECESSITÀ, SARÀ 
FATTA PER DECRETO REALE DOPO SENTITI I CONSIGLI COMUNALI E 
PROVINCIALI. 

ART. 8. (ART. 2 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  LE OPERE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO SONO ESEGUITE A CURA 
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DEL CONSORZIO DA COSTITUIRSI TRA I PROPRIETARI O POSSESSORI DEI 
BENI INTERESSATI. 

  LE SPESE RELATIVE SONO SOSTENUTE DA DETTO CONSORZIO, DALLO 
STATO, NONCHÉ DAL COMUNE O DAI COMUNI E DALLA PROVINCIA O 
DALLE PROVINCIE AVENTI INTERESSE NELLE OPERE MEDESIME, E SONO 
PER TUTTI OBBLIGATORIE. 

  LA RIPARTIZIONE DELLE SPESE HA LUOGO IN RAGIONE DEL 20 PER 
CENTO A CARICO DEL CONSORZIO, DEL 15 PER CENTO A CARICO DEL 
COMUNE O DEI COMUNI, DEL 15 PER CENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 
O DELLE PROVINCIE E DEL 50 PER CENTO A CARICO DELLO STATO. 

  PER LE OPERE DA ESEGUIRSI DOVE O LA PROVINCIA O UNO DEI COMUNI 
INTERESSATI ECCEDA IL LIMITE LEGALE DELLA SOVRAIMPOSTA NEL 
MOMENTO DELLA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO, LA RIPARTIZIONE 
DELLE SPESE HA LUOGO IN RAGIONE DEL 20 PER CENTO A CARICO DEL 
CONSORZIO, DEL 10 PER CENTO A CARICO DEL COMUNE O DEI COMUNI, 
DEL 10 PER CENTO A CARICO DELLA PROVINCIA O DELLE PROVINCIE E 
DEL 60 PER CENTO A CARICO DELLO STATO. 

SEZIONE V. OPERE IDRAULICHE DELLA 4/A CATEGORIA. 

ART. 9. (ART. 97 E 98 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  GLI INTERESSATI UNITI IN CONSORZIO PROVVEDONO ALLA 
COSTRUZIONE E ALLA MANUTENZIONE DELLE OPERE CHE NON POSSONO 
ESSERE COMPRESE NELLE PRECEDENTI CATEGORIE CONCERNENTI LA 
SISTEMAZIONE DELL'ALVEO O IL CONTENIMENTO DELLE ACQUE:  

a)  DEI FIUMI O TORRENTI;  

b)  DEI GRANDI COLATORI ED ALTRI IMPORTANTI CORSI 
D'ACQUA.  

  LE PROVINCIE DOVRANNO CONCORRERE IN MISURA NON INFERIORE AD 
UN SESTO, ED IN EGUAL MISURA I COMUNI, NELLA SPESA, DETRATTA LA 
RENDITA NETTA PATRIMONIALE DEI CONSORZI, PER LA COSTRUZIONE DI 
NUOVE OPERE STRAORDINARIE, CHE IMPORTINO UNA SPESA 
SPROPORZIONATA ALLE FORZE DEL CONSORZIO. 
LO STATO POTRÀ CONCORRERE NELLA COSTRUZIONE DI QUESTE OPERE, 
QUANDO SIA DIMOSTRATO CHE, PUR COMPRESI I CONTRIBUTI DEI 
COMUNI E DELLE PROVINCIE, IL CONSORZIO SIA ANCORA IMPOTENTE A 
SOPPERIRE ALLA SPESA. IN QUESTO CASO LA MISURA DEL CONCORSO 
GOVERNATIVO NON POTRÀ SUPERARE IL QUARTO DELLA SPESA. 

SEZIONE VI. OPERE IDRAULICHE DELLA 5/A CATEGORIA. 

ART. 10. (PRIMA PARTE ART. 99 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  LE OPERE CHE PROVVEDONO SPECIALMENTE ALLA DIFESA 
DELL'ABITATO DI CITTÀ, DI VILLAGGI E DI BORGATE CONTRO UN CORSO 
D'ACQUA, SONO A CARICO DEL COMUNE COL CONCORSO DEI 
PROPRIETARI E POSSESSORI INTERESSATI, I QUALI SARANNO RIUNITI A 
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MODO DI CONSORZIO, SOTTO L'AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE, E 
CONTRIBUIRANNO IN PROPORZIONE DEL RISPETTIVO INTERESSE. 

ART. 11. (ART. 19 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  PER LA ESECUZIONE TANTO DELLE OPERE SUACCENNATE, QUANTO DI 
QUELLE NECESSARIE A DIFENDERE GLI ABITATI DI CITTÀ, VILLAGGI E 
BORGATE CONTRO LE FRANE, LO STATO, INDIPENDENTEMENTE DAL 
CONCORSO DELLA PROVINCIA, POTRÀ ACCORDARE UN SUSSIDIO IN 
MISURA NON MAGGIORE DI UN TERZO DELLA SPESA, QUANDO QUESTA 
SIA SPROPORZIONATA ALLE FORZE DEL COMUNE E DEI PROPRIETARI E 
POSSESSORI INTERESSATI. 

ART. 12. (ART. 101 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  I LAVORI AI FIUMI E TORRENTI CHE AVESSERO PER UNICO OGGETTO LA 
CONSERVAZIONE DI UN PONTE O DI UNA STRADA PUBBLICA, ORDINARIA 
O FERRATA, SI ESEGUISCONO E SI MANTENGONO A SPESE ESCLUSIVE DI 
QUELLA AMMINISTRAZIONE A CUI SPETTA LA CONSERVAZIONE DEL 
PONTE O DELLA STRADA. 

  SE ESSI GIOVERANNO ANCHE AI TERRENI E ALTRI BENI PUBBLICI E 
PRIVATI, I LORO PROPRIETARI E POSSIDENTI DOVRANNO CONCORRERE IN 
RAGIONE DELL'UTILE CHE NE RISENTIRANNO. 

  SONO AD ESCLUSIVO CARICO DEI PROPRIETARI E POSSESSORI FRONTISTI, 
SALVO AD ESSI IL DIRITTO DI FAR CONCORRERE GLI ALTRI INTERESSATI, 
SECONDO LE LEGGI CIVILI, LE OPERE DI SISTEMAZIONE E DIFESA NON 
COMPRESE NELLE CATEGORIE PRECEDENTI SUI CORSI D'ACQUA DI 
QUALUNQUE NATURA. 

  PER LA MANUTENZIONE DI QUESTE OPERE E PER LA SISTEMAZIONE 
DELL'ALVEO DEI MINORI CORSI D'ACQUA, DISTINTI DAI FIUMI E TORRENTI 
CON LA DENOMINAZIONE DI FOSSATI, RIVI E COLATORI PUBBLICI, SI 
STABILISCONO CONSORZI IN CONFORMITÀ DEL DISPOSTO DEL CAPO II, 
QUANDO CONCORRA L'ASSENSO DEGLI INTERESSATI SECONDO L'ART. 21. 

ART. 13. (ART. 100 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I PORTI E GLI SCALI SUI LAGHI E FIUMI SONO A CARICO DEI COMUNI IN 
CUI SONO COLLOCATI, O DI PIÙ COMUNI RIUNITI IN CONSORZIO. 

  I PORTI E GLI SCALI LACUALI, CHE SODDISFINO ALLE CONDIZIONI 
DELL'ART. 2 DEL TESTO UNICO 2 APRILE 1885, N. 2095, DELLA LEGGE SU I 
PORTI, LE SPIAGGE ED I FARI, SARANNO PARIFICATI AI PORTI MARITTIMI 
NEI MODI E PER TUTTI GLI EFFETTI DALLA LEGGE STESSA STABILITI. 

  I PORTI E GLI SCALI FLUVIALI CHE INTERESSINO ALLA NAVIGAZIONE 
INTERNAZIONALE O AD UNA O PIÙ PROVINCIE, POTRANNO ESSERE 
PAREGGIATI AI PORTI MARITTIMI DELLE ULTIME TRE CLASSI. 

CAPO II. DISPOSIZIONI GENERICHE PER LE OPERE DI OGNI 
CATEGORIA. 
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ART. 14. (ART. 102 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173, E ART. 20 LEGGE  

  7 LUGLIO 1902, N. 304). 

  LE SPESE PER LE OPERE DI CUI AGLI ARTICOLI 4 E 5 SONO OBBLIGATORIE 
RISPETTIVAMENTE PER LO STATO, PER LE PROVINCIE, PER I COMUNI E PER 
I PROPRIETARI E POSSESSORI INTERESSATI, QUANDO SI TRATTI DI OPERE 
CLASSIFICATE IN PRIMA O SECONDA CATEGORIA. 

  LE SPESE PER LE OPERE, DI CUI ALL'ART. 7 SONO OBBLIGATORIE PER 
TUTTI GL'INTERESSATI, QUANDO IL GOVERNO, UDITI I CONSIGLI 
PROVINCIALI E COMUNALI, ABBIA STABILITA PER DECRETO REALE LA 
CLASSIFICAZIONE DI DETTE OPERE IN TERZA CATEGORIA. 

  LE SPESE PER LE OPERE DI CUI AGLI ARTICOLI 9 E 10 POSSONO ESSERE 
RESE OBBLIGATORIE CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, 
QUANDO SI TRATTI DI PREVENIRE O DI RIPARARE DANNI GRAVI ED 
ESTESI. 

  CONTRO TALE DECRETO È AMMESSO IL RICORSO ALLA IV SEZIONE DEL 
CONSIGLIO DI STATO A TERMINI DELL'ART. 25 DELLA LEGGE 2 GIUGNO 
1889, N. 6166. 

  L'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA FA ESEGUIRE LE OPERE DELLE PRIME 
DUE CATEGORIE; PER LE ALTRE, SALVO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 48 E 49 PER LE OPERE DI 3/A CATEGORIA, È RISERVATA 
ALL'AUTORITÀ GOVERNATIVA L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI E L'ALTA 
SORVEGLIANZA SULLA LORO ESECUZIONE ENTRO I LIMITI STABILITI DAL 
PRESENTE TESTO UNICO. 

  L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI PER LE OPERE DI CUI AL PRESENTE 
TITOLO, DA PARTE DELL'AUTORITÀ COMPETENTE, HA, PER TUTTI GLI 
EFFETTI DI LEGGE, VALORE DI DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ. 

ART. 15. (ULTIMO CAPOVERSO, ART. 103, LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI POTRÀ CONSENTIRE CHE UFFICIALI 
DEL GENIO CIVILE SIENO INCARICATI, NELL'INTERESSE DEL CONSORZIO 
COSTITUITO O COSTITUENDO, O DEL COMUNE INTERESSATO, DI REDIGERE 
I PROGETTI PER LE OPERE IDRAULICHE DELLE TRE ULTIME CATEGORIE, 
OD ANCHE DIRIGERNE I LAVORI. 

ART. 16. (ART. 21 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  NELLA LEGGE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SI DETERMINERÀ IL FONDO 
DA STANZIARSI ANNUALMENTE A TITOLO DI CONCORSI E SUSSIDI DELLO 
STATO PER EFFETTO DEL PRESENTE TESTO UNICO. 

  L'ESECUZIONE DELLE VARIE OPERE VERRÀ AUTORIZZATA CON DECRETO 
MINISTERIALE IN RELAZIONE ALLA DISPONIBILITÀ DI DET TO FONDO. 

ART. 17. (ART. 104 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

Pagina 7 di 31REGIO DECRETO del 25 LUGLIO 1904 n. 523

16/02/2010http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1904/lexs_204.html



  SONO MANTENUTE, PER TUTTO CIÒ CHE NON RIGUARDA LE SPESE POSTE 
A CARICO DELLO STATO E DELLA PROVINCIA DAL PRESENTE TESTO 
UNICO, LE CONVENZIONI E LE LEGITTIME CONSUETUDINI VIGENTI, CHE IN 
QUALCHE LOCALITÀ DISPONESSERO DIVERSAMENTE DA QUANTO È 
PRESCRITTO NEGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

  QUANDO TALI CONVENZIONI O CONSUETUDINI FOSSERO LITIGIOSE OD 
INCERTE, O PEL CAMBIAMENTO DELLE CIRCOSTANZE FOSSERO RESE 
IMPRATICABILI OD INGIUSTE, VENGONO LE MEDESIME RETTIFICATE E 
RIDOTTE CONFORMI ALLE PRESCRIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, SALVI I 
DIRITTI AGLI EVENTUALI INDENNIZZI DA ESERCITARSI INNANZI AI 
TRIBUNALI COMPETENTI. 

SEZIONE I. COSTITUZIONE DEI CONSORZI. 

ART. 18. (ART. 105 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  A FORMARE I CONSORZI, DI CUI AL CAPO I, CONCORRONO IN 
PROPORZIONE DEL RISPETTIVO VANTAGGIO I PROPRIETARI E POSSESSORI 
(SIENO ESSI CORPI MORALI O PRIVATI) DI TUTTI I BENI IMMOBILI DI 
QUALUNQUE SPECIE, ANCHE SE ESENTI DA IMPOSTA FONDIARIA, I QUALI 
RISENTANO UTILE DIRETTO O INDIRETTO PRESENTE O FUTURO. 

  I BENI PREDETTI SARANNO CLASSIFICATI PER ORDINE ED IN RAGIONE 
DELL'INTERESSE CHE POSSANO AVERE NELL'ESEGUIMENTO DEI LAVORI E 
NELLA LORO CONSERVAZIONE. 

  I BENI PATRIMONIALI DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI 
SONO PURE COMPRESI NEL CONSORZIO, E CONCORRONO A SOPPORTARE 
IL CONTINGENTE SPETTANTE AI BENI PRIVATI. 

  IL CONTRIBUTO A CARICO DIRETTO DELLE PROVINCIE VIENE RIPARTITO 
FRA ESSE IN PROPORZIONE DELL'INTERESSE GENERALE DI CIASCUNA. IL 
CONTRIBUTO A CARICO DEI COMUNI VIENE PURE RIPARTITO FRA LORO IN 
PROPORZIONE DELL'INTERESSE GENERALE DI CIASCUNO. 

ART. 19. (ART. 106 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LO STATO, LE PROVINCIE ED I COMUNI PARTECIPANO AL CONSORZIO 
COME PROPRIETARI DI BENI SOGGETTI A DANNO ED 
INDIPENDENTEMENTE DALLA QUOTA DI CONCORSO CUI FOSSERO 
OBBLIGATI NELL'INTERESSE GENERALE. 

ART. 20. (ART. 107 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I COMUNI POSSONO ESSERE CHIAMATI A FAR PARTE DEI CONSORZI PER 
ARGINI E RIPARI SUI FIUMI E TORRENTI, QUANDO TALI OPERE GIOVINO 
ALLA DIFESA DEI LORO ABITATI, QUANDO SI TRATTI D'IMPEDIRE I 
DISALVEAMENTI, E FINALMENTE QUANDO I LAVORI POSSONO 
COADIUVARE ALLA CONSERVAZIONE DEL VALORE IMPONIBILE DEL 
RISPETTIVO TERRITORIO. 

ART. 21. (ART. 108 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  
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  OVE NON ESISTA CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE O CONSERVAZIONE 
DEI RIPARI ED ARGINI, NE POTRÀ A CURA DEGL'INTERESSATI ESSERE 
PROMOSSA LA COSTITUZIONE, PRESTANDO AL SINDACO, OVE SI TRATTI DI 
OPERA DI UN INTERESSE CONCERNENTE IL SOLO TERRITORIO COMUNALE, 
ED AL PREFETTO IN OGNI ALTRO CASO, GLI ELEMENTI SUFFICIENTI PER 
RICONOSCERE LA NECESSITÀ DELLE OPERE, LA LORO NATURA E LA SPESA 
PRESUNTIVA, NON MENO CHE L'ELENCO DEI PROPRIETARI, I QUALI 
POSSONO VENIR CHIAMATI A CONCORSO. 

  IL SINDACO O RISPETTIVAMENTE IL PREFETTO FA PUBBLICARE LA 
DOMANDA NEL COMUNE O COMUNI IN CUI SONO POSTI I BENI CHE SI 
VORREBBERO SOGGETTI A CONCORSO, E DECRETA LA CONVOCAZIONE DI 
TUTTI GL'INTERESSATI DOPO UN CONGRUO TERMINE, NON MINORE DI 
QUINDICI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE ANZI ACCENNATA. 

  IN SEGUITO AL VOTO ESPRESSO DAGL'INTERESSATI COMPARSI, IL 
CONSIGLIO COMUNALE O RISPETTIVAMENTE IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
DELIBERA SULLA COSTITUZIONE DEL PROPOSTO CONSORZIO, STATUENDO 
SULLE QUESTIONI E DISSIDENZE CHE FOSSERO INSORTE. 

  QUESTA DELIBERAZIONE PER DIVENIRE ESECUTIVA DEVE ESSERE 
OMOLOGATA DAL PREFETTO. 

ART. 22. (ART. 109 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  NEL CASO DI OPPOSIZIONE DA PARTE DEGL'INTERESSATI O DI NEGATA 
OMOLOGAZIONE, È APERTO L'ADITO AL RICORSO, SE TRATTASI DI 
CONSORZIO D'INTERESSE COMUNALE, ALLA GIUNTA PROVINCIALE 
AMMINISTRATIVA, E, SE TRATTASI DI ALTRO CONSORZIO, AL MINISTERO 
CHE DECIDERÀ, SENTITO IL CONSIGLIO DEI LAVORI PUBBLICI ED IL 
CONSIGLIO DI STATO. 

ART. 23. (ART. 110 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  QUANDO GL'INTERESSI DI UN CONSORZIO SI ESTENDONO A TERRITORI DI 
DIVERSE PROVINCIE, LA COSTITUZIONE DI ESSO È RISERVATA AL 
MINISTERO, SENTITI I RISPETTIVI CONSIGLI PROVINCIALI. 

  POTRÀ ESSERE ISTITUITO PER LEGGE UN CONSORZIO GENERALE DI PIÙ 
PROVINCIE E DI PIÙ CONSORZI SPECIALI CHE HANNO INTERESSE IN UN 
DETERMINATO FIUME O SISTEMA IDRAULICO PER PROVVEDERE A GRANDI 
OPERE DI DIFESA, RETTIFICAZIONE, INALVEAMENTO, ED ALLA LORO 
MANUTENZIONE. 

SEZIONE II. ORGANIZZAZIONE DEI CONSORZI. 

ART. 24. (ART. 111 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  ORDINATO E RESO OBBLIGATORIO IL CONSORZIO, L'ASSEMBLEA 
GENERALE DEGL'INTERESSATI PROCEDE ALLA NOMINA DI UNA 
DEPUTAZIONE O CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, ED ALLA FORMAZIONE 
DI UNO SPECIALE STATUTO O REGOLAMENTO, E DELIBERA, SUL MODO DI 
ESEGUIRE LE OPERE E SUI RELATIVI PROGETTI TECNICI. 
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ART. 25. (ART. 112 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  L'ASSEMBLEA GENERALE POTRÀ DEMANDARE LE SUE ATTRIBUZIONI AD 
UN CONSIGLIO DI DELEGATI ELETTI A MAGGIORANZA RELATIVA DI VOTI. 

ART. 26. (ART. 114 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  UN CONSORZIO ISTITUITO PER L'ESEGUIMENTO DI UN'OPERA S'INTENDE 
CONTINUATIVO PER LA SUA PERPETUA CONSERVAZIONE, SALVO CHE LA 
SOPRAVVENIENZA DI QUALCHE VARIAZIONE NEL CORSO DEL FIUME, 
TORRENTE O CANALE, CONSENTA DI ABBANDONARE LA DETTA OPERA; 
OD UNA VARIAZIONE DI CIRCOSTANZE OBBLIGHI AD AMPLIARE, 
RESTRINGERE O COMUNQUE MODIFICARE IL CONSORZIO STESSO. 

  LA CESSAZIONE O LE MODIFICAZIONI ESSENZIALI DEL CONSORZIO 
DEBBONO ESSERE DELIBERATE ED APPROVATE NEI MODI STABILITI PER 
LA COSTITUZIONE DI UN NUOVO CONSORZIO. 

  I TERRENI DESTINATI AL RIMBOSCHIMENTO O RINSODAMENTO, AGLI 
EFFETTI DEL PRESENTE TESTO UNICO, SONO SENZA ALTRA FORMALITÀ 
SOTTOPOSTI AL VINCOLO FORESTALE, E AD ESSI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 18 DELLA LEGGE 1/A MARZO 1888, N. 5238 (SERIE 
3/A). 

ART. 27. (ART. 115 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  TRATTANDOSI DI OPERE PER LE QUALI POSSONO ESSERE CHIAMATI A 
CONTRIBUIRE LO STATO O LE PROVINCIE, IL CONSORZIO FORMATOSI 
REGOLARMENTE FA ISTANZA IN ASSEMBLEA GENERALE PER OTTENERE 
IL CONCORSO SOVRACCENNATO. 

  LE RELATIVE DELIBERAZIONI SONO COMUNICATE AL CONSIGLIO 
PROVINCIALE ED AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PER LA LORO 
ADESIONE AL CHIESTO CONCORSO. 

  QUALORA IL MINISTERO PREDETTO OD IL CONSIGLIO PROVINCIALE SI 
RIFIUTINO AL CONCORSO, IL CONSORZIO POTRÀ RECLAMARE AL RE, IL 
QUALE DECIDE SULL'AVVISO DEL CONSIGLIO DI STATO, E SENTITO IL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 

  NEI CASI IN CUI È ASSENTITO IL CONCORSO, IL GOVERNO E LA 
PROVINCIA SARANNO RAPPRESENTATI NELLE ASSEMBLEE GENERALI E 
NEI CONSIGLI D'AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO, E LE DELIBERAZIONI 
CHE IMPORTINO SPESA NON SARANNO VALIDE SENZA L'APPROVAZIONE 
RISPETTIVAMENTE DEL PREFETTO E DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE. 

ART. 28. (ART. 117 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  GLI STATUTI E REGOLAMENTI DEI CONSORZI SARANNO APPROVATI, 
OMOLOGATI E FATTI OGGETTO DI RICORSO, SECONDO LE NORME SANCITE 
DAGLI ARTICOLI 21 E 22 PER LA COSTITUZIONE DEI CONSORZI STESSI. 

ART. 29. (ART. 118 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  
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  I BILANCI DEI CONSORZI SONO DELIBERATI DALLE ASSEMBLEE 
GENERALI O DAL CONSIGLIO DEI DELEGATI NEL CASO PREVISTO 
ALL'ARTICOLO 25, COLL'APPROVAZIONE O DEL PREFETTO O DELLA 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE, QUANDO LO STATO O LA PROVINCIA 
CONCORRANO NELLE SPESE. 

  LE ALTRE DELIBERAZIONI DELLE ASSEMBLEE GENERALI E DEL 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE SONO SOGGETTE ALLE PRESCRIZIONI DI 
LEGGE SULLE DELIBERAZIONI DEI CONSIGLI E GIUNTE COMUNALI, IN 
QUANTO DAGLI SPECIALI STATUTI E REGOLAMENTI NON SI PROVVEDA 
ALTRIMENTI. 

ART. 30. (ART. 119 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LA MISURA DELLA IMPOSTA PREDIALE PER CIASCUN FONDO SERVE DI 
BASE AL RIPARTO DEI CONTRIBUTI NEI CONSORZI, SALVE LE 
CONSUETUDINI E CONVENZIONI SPECIALI, E SALVI GLI EFFETTI DELLA 
DIVERSA TANGENTE, COME AL PRIMO CAPOVERSO DELL'ART. 18. 

  IL VALORE IMPONIBILE DEI BENI INDICATI NEL PRIMO CAPOVERSO 
DELL'ARTICOLO SUDDETTO SARÀ DETERMINATO DAL CONSORZIO, ED IN 
CASO DI CONTESTAZIONE, STABILITO DALLA GIUNTA PROVINCIALE 
AMMINISTRATIVA, SENTITI GLI INTERESSATI. 

  L'ESAZIONE DELLE QUOTE DI CONTRIBUTO SI FARÀ COLLE NORME E COI 
PRIVILEGI DELLA IMPOSTA FONDIARIA. 

ART. 31. (PRIMA PARTE ART. 116 E ULTIMA PARTE ART. 175  

  LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F). 

  I CONSORZI ESISTENTI SONO CONSERVATI E TANTO NELLA ESECUZIONE 
QUANTO NELLA MANUTENZIONE DELLE OPERE CONTINUERANNO A 
PROCEDERE CON OSSERVANZA DELLE NORME PRESCRITTE DALLA LORO 
ISTITUZIONE. 

  IL GOVERNO PROMUOVERÀ LA ISTITUZIONE DEI CONSORZI O LA 
RIFORMA DI QUELLI ESISTENTI, OVE SIA BISOGNO, PER LE SPESE 
IDRAULICHE RELATIVE ALLE OPERE DELLA SECONDA, DELLA TERZA E 
DELLA QUARTA CATEGORIA. 

CAPO III. 

SEZIONE I. DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE OPERE IDRAULICHE DI 
2/A CATEGORIA. 

ART. 32. (ART. 1 LEGGE 3 LUGLIO 1875, N. 2600).  

  IL CONTRIBUTO ANNUO, CHE SECONDO L'ART. 6 LE PROVINCIE E GLI 
ALTRI INTERESSATI DEBBONO PAGARE IN PARTI UGUALI ALLO STATO, 
PER LE OPERE IDRAULICHE DI 2/A CATEGORIA, SARÀ STABILITO PER LA 
DURATA DI OGNI DECENNIO NELLA METÀ DELLA MEDIA DELLE SPESE 
OCCORSE NEL DECENNIO PRECEDENTE PER LE OPERE MEDESIME. 
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  ESSO SARÀ DETERMINATO CON DECRETO REALE, SENTITI I CONSIGLI 
PROVINCIALI E PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI 
PUBBLICI E DEL CONSIGLIO DI STATO. 

  IL CONTRIBUTO MASSIMO COMPETENTE ANNUALMENTE A CIASCUNA 
PROVINCIA NON DOVRÀ MAI SUPERARE IL VENTESIMO DELLA SUA 
IMPOSTA PRINCIPALE, TERRENI E FABBRICATI. 

  SIMILMENTE LE QUOTE ANNUALI CHE DOVRANNO PAGARE I SINGOLI 
CONSORZI DEGL'INTERESSATI NON DOVRANNO MAI SUPERARE I CINQUE 
CENTESIMI DELLA RISPETTIVA IMPOSTA PRINCIPALE, TERRENI E 
FABBRICATI. 

  TUTTE LE ECCEDENZE RICADRANNO A CARICO DELLO STATO. 

  LE RENDITE PATRIMONIALI DEI CONSORZI STABILMENTE COSTITUITE 
CONTINUERANNO AD ANDARE IN DIMINUZIONE DEL CARICO 
COMPLESSIVO, A SENSI DELL'ART. 6. LE RENDITE NUOVE O NUOVAMENTE 
REPERIBILI ANDRANNO A TUTTO FAVORE DEI CONSORZI. 

  QUALUNQUE DIMINUZIONE SI VERIFICASSE SOPRA LE DETTE RENDITE E 
PATRIMONI PER FATTO DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI NON DARÀ LUOGO AD ALCUNA 
INDENNITÀ. 

ART. 33. (ART. 2 LEGGE 3 LUGLIO 1875, N. 2600).  

  LE PROVINCIE ED I CONSORZI INTERESSATI ALLE SPESE, DI CUI NEL 
PRECEDENTE ARTICOLO, DOVRANNO VERSARE LE QUOTE RISPETTIVE 
NELLE CASSE ERARIALI NEI MODI E TERMINI DELLA IMPOSTA FONDIARIA. 

  NON ESISTENDO CONSORZI, E FINCHÉ NON SIANO ORGANIZZATI A 
FORMA DI LEGGE, IL GOVERNO HA FACOLTÀ DI PROVVEDERE ALLA 
ESAZIONE DELLA QUOTA SPETTANTE ALLA MASSA DEGL'INTERESSATI, 
RIPARTENDOLA IN RAGIONE DELLA IMPOSTA DIRETTA SUI BENI 
COMPRESI NEI PERIMETRI STABILITI, A TERMINI DELL'ART. 175 DELLA 
LEGGE 20 MARZO 1865, N. 2248, ALLEGATO F). 

  TUTTI I PRODOTTI DEGLI ARGINI E DELLE GOLENE CHE FANNO PARTE 
DELLA RENDITA PATRIMONIALE DEI CONSORZI, COME NELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE, SARANNO CONCESSI PREFERIBILMENTE IN AFFITTO AI 
PROPRIETARI FRONTISTI, RISPETTANDO TUTTI I DIRITTI LEGALMENTE 
ACQUISITI DAI FRONTISTI STESSI O DAI TERZI. 

ART. 34. (ART. 3 LEGGE 3 LUGLIO 1875, N. 2600).  

  LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 32 SARANNO APPLICATE A COMMISURARE I 
CONTRIBUTI IN TUTTE LE SPESE PER LE OPERE IDRAULICHE DI SECONDA 
CATEGORIA ESEGUITE DOPO L'ATTIVAZIONE DELLA LEGGE 20 MARZO 
1865, ALLEGATO F. 

ART. 35. (ART. 113 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I CONSORZI ISTITUITI UNICAMENTE PER CONCORRERE NELLE SPESE 
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DELLE OPERE DELLA SECONDA CATEGORIA HANNO L'ESCLUSIVA 
AMMINISTRAZIONE DELLE RISPETTIVE RENDITE DI QUALUNQUE NATURA, 
E DEBBONO ESSERE CONSULTATI PREVIAMENTE, QUANDO VOGLIASI 
PROCEDERE AD OPERE NUOVE STRAORDINARIE. 

  NELLE RENDITE E DOTI DEI CONSORZI SONO COMPRESI I PRODOTTI 
DEGLI ARGINI E GOLENE. 

  ALLE RAPPRESENTANZE DI TALI CONSORZI SPETTA PURE IL 
PROVVEDERE PEL RIPARTO DELLE IMPOSIZIONI, PER LA LORO ESAZIONE E 
PEL VERSAMENTO NELLE CASSE DELLO STATO. 

SEZIONE II. DISPOSIZIONI PER LE OPERE IDRAULICHE DI 3/A 
CATEGORI A. 

ART. 36. (ART. 3 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  LE QUOTE A CARICO DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI SARANNO IN 
RAGIONE DELLA SUPERFICIE DEI TERRENI COMPRESI NEL PERIMETRO, E 
POSTI NEI RISPETTIVI TERRITORI. 

  PER LA MISURA DEL CONTRIBUTO I PROPRIETARI O POSSESSORI 
POTRANNO ESSERE DISTINTI IN PIÙ CLASSI, SECONDO IL RISPETTIVO 
GRADO D'INTERESSE; ED AL RIPARTO DEL CONTRIBUTO FRA GLI 
INSCRITTI IN CIASCUNA CLASSE SI PROVVEDERÀ IN BASE ALLA 
SUPERFICIE E ALLA MISURA DELLE IMPOSTE PROVINCIALI SUI TERRENI E 
FABBRICATI, NELLE PROPORZIONI DI METÀ IN BASE ALLA SUPERFICIE E DI 
METÀ IN BASE ALLA MISURA DELLE IMPOSTE. 

  I PROPRIETARI DI FERROVIE, STRADE ED ALTRE OPERE D'INTERESSE 
PUBBLICO SARANNO INSCRITTI IN UN ELENCO SPECIALE, E IL LORO 
CONTRIBUTO, DA CALCOLARSI NEL 20 PER CENTO POSTO A CARICO DI 
TUTTI I PROPRIETARI INTERESSATI, SARÀ DETERMINATO 
ESCLUSIVAMENTE IN RAGIONE DELL'UTILE CONSEGUITO O PRESUMIBILE. 

ART. 37. (ART. 4 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  QUALORA LA DOMANDA PER LA CLASSIFICAZIONE A TERMINI DELL'ART. 
7 SIA PRESENTATA DALLA PROVINCIA INTERESSATA, QUESTA PUÒ ANCHE 
DOMANDARE IN SEGUITO A DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
PROVINCIALE, DI ESEGUIRE ESSA DIRETTAMENTE LE OPERE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 7. 

  IN TAL CASO, EMESSO IL DECRETO DI CLASSIFICA, LA PROVINCIA SI 
SOSTITUIRÀ SENZ'ALTRO AL CONSORZIO DEGLI INTERESSATI, DI CUI 
ALL'ART. 8, IN TUTTE LE OPERAZIONI PREVISTE DAL PRESENTE TESTO 
UNICO FINO AL COMPIMENTO DELLE OPERE, FERMI RESTANDO I 
CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO STESSO. 

ART. 38. (ART. 5 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  IL DECRETO REALE CHE CLASSIFICA UN'OPERA NELLA 3/A CATEGORIA 
RENDE OBBLIGATORIA LA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO CHE 
ALL'ESECUZIONE DELLA MEDESIMA DEVE PROVVEDERE, SALVO CHE NON 
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SIA IL CASO DI APPLICARE LA DISPOSIZIONE DELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE. 

  ENTRO SEI MESI DALLA DATA DEL DECRETO REALE, IL SINDACO DEL 
COMUNE NEL CUI TERRITORIO DEBBA ESEGUIRSI L'OPERA, O QUELLO DEL 
COMUNE PIÙ INTERESSATO PER RAGIONE DI SUPERFICIE, QUANDO SI 
TRATTA DI OPERA CHE SI ESTENDE NEL TERRITORIO DI PIÙ COMUNI, OD IL 
PRESIDENTE DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE, NEL CASO DI CUI AL 
PRECEDENTE ART. 37, OD INFINE IL PREFETTO QUANDO LA INSCRIZIONE 
IN 3/A CATEGORIA SIA AVVENUTA PER INIZIATIVA DEL GOVERNO, DOVRÀ 
PROVVEDERE ALLA COMPILAZIONE DELL'ELENCO GENERALE DEGLI 
INTERESSATI CHE DEBBONO FAR PARTE DEL CONSORZIO, E CIÒ A SPESE 
RIPARTIBILI POI NELLA MISURA DI CUI ALL'ART. 8. 

  TALE ELENCO, INSIEME AD UNA COPIA DEL DECRETO REALE DI 
CLASSIFICAZIONE, SARÀ AFFISSO ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE O 
DEI COMUNI INTERESSATI PER IL PERIODO DI QUINDICI GIORNI, 
TRASCORSI I QUALI, ESCLUSO IL CASO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 
37, SARANNO CONVOCATI GLI INTERESSATI STESSI IN ASSEMBLEA 
GENERALE PER LA NOMINA DEL PRESIDENTE E DI QUATTRO COMPONENTI 
LA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA. DI DETTA COMMISSIONE FARANNO 
PARTE UN DELEGATO DELLA PROVINCIA ELETTO DALLA DEPUTAZIONE 
PROVINCIALE ED UN DELEGATO DEL COMUNE ELETTO DALLA GIUNTA 
COMUNALE, E, NEL CASO DI PIÙ COMUNI, DALLA GIUNTA DEL COMUNE 
PIÙ INTERESSATO PER RAGIONI DI SUPERFICIE. 

  LA COMMISSIONE COMPILERÀ LO STATUTO CONSORZIALE ED 
ESAMINERÀ I RECLAMI PRESENTATI CONTRO L'ELENCO. 

  LO SCHEMA DI STATUTO E LE PROPOSTE SULLA RISOLUZIONE DEI 
RECLAMI SARANNO SOTTOPOSTI ALLA DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE. 

  LA DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEVE ESSERE NEL TERMINE DI 
QUINDICI GIORNI OMOLOGATA DAL PREFETTO. 

ART. 39. (ART. 6 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  AVVERSO L'ELENCO PUBBLICATO A CURA DELLA PROVINCIA DI CUI 
ALL'ART. 37, E AVVERSO LA DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DI CUI 
ALL'ART. 38, GL'INTERESSATI POTRANNO PROPORRE RECLAMI NEI 
TERMINI DI TRENTA GIORNI AL PREFETTO. 

  IL PROVVEDIMENTO DEL PREFETTO È DEFINITIVO. 

ART. 40. (ART. 7 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  I PROGETTI ESECUTIVI DELLE OPERE DI 3/A CATEGORIA, COMPRENDENTI 
ANCHE I LAVORI DI RIMBOSCAMENTO E DI RINSODAMENTO DEI TERRENI 
MONTANI, NATURALMENTE COLLEGATI E COORDINATI COLLE OPERE 
STESSE, COMPILATI A CURA DEL CONSORZIO O DELLA PROVINCIA, SONO 
APPROVATI DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, INTESO IL SOLO 
PARERE DELLE ESISTENTI COMMISSIONI COMPARTIMENTALI PER LA 
SISTEMAZIONE DEI TORRENTI, QUANDO L'IMPORTO DELLE OPERE NON 
SUPERI LE LIRE 200.000. 
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  OLTRE TALE LIMITE, IL PARERE SARÀ DATO DA UNA COMMISSIONE 
CENTRALE, ISTITUITA PRESSO IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI E 
COMPOSTA DI TRE MEMBRI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI 
PUBBLICI E DUE DEL CONSIGLIO FORESTALE. 

  LA VIGILANZA DEI LAVORI SARÀ, IN OGNI CASO, AFFIDATA AL GENIO 
CIVILE CON LA COOPERAZIONE DEL PERSONALE FORESTALE, PER 
QUANTO CONCERNE LE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO E DI 
RINSODAMENTO. 

ART. 41. (ART. 8 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  NEI DECRETI MINISTERIALI COI QUALI SARANNO APPROVATI I PROGETTI 
ESECUTIVI, VERRANNO STABILITI I PERIMETRI DEI BENI INTERESSATI ED I 
COMPRENSORI NEI QUALI L'OPERA POTRÀ ESSERE EVENTUALMENTE 
DIVISA; E SI DETERMINERANNO PROVVISORIAMENTE LE QUOTE DI SPESE 
A CARICO DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI E DEI PROPRIETARI ED ENTI 
INTERESSATI. 

  NEGLI STESSI DECRETI MINISTERIALI POTRÀ ESSERE AMMESSO, SENTITO 
IL CONSORZIO, CHE LE PROVINCIE ED I COMUNI INTERESSATI 
SODDISFACCIANO LE RISPETTIVE LORO QUOTE IN NUMERO MAGGIORE DI 
ANNI DI QUELLO OCCORRENTE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE, MA NON 
SUPERIORE AD ANNI 30. 

  LA SOMMA DI CONCORSO DELLO STATO POTRÀ ESSERE CORRISPOSTA 
ANCHE RATEALMENTE SECONDO IL PROGRESSO DEI LAVORI, IN BASE AL 
CERTIFICATO DI NULLA OSTA DA RILASCIARSI DALL'UFFICIO DEL GENIO 
CIVILE, CUI È AFFIDATA LA VIGILANZA DELL'OPERA ED IN RAPPORTO, 
QUANDO NE SIA IL CASO, ALLA RIPARTIZIONE DI QUEST'ULTIMA IN 
COMPRENSORI. 

ART. 42. (PRIMO CAPOVERSO ART. 105 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  PER I LAVORI DI RIMBOSCHIMENTO O DI RINSODAMENTO COMPRESI FRA 
LE OPERE DI 3/A CATEGORIA, COME AGLI ARTICOLI 7 E 8 COSTITUITO E 
RESO OBBLIGATORIO IL CONSORZIO, SONO APPLICABILI LE DISPOSIZIONI 
DEL 1/A COMMA DELL'ART. 6 DELLA LEGGE 1/A MARZO 1888, N. 5288 (SERIE 
3/A), ESCLUSA PER LA FACOLTÀ AI PROPRIETARI DI NON ADERIRE AL 
CONSORZIO. IN CASO D'INADEMPIMENTO ENTRO I TERMINI ASSEGNATI, I 
LAVORI SARANNO FATTI ESEGUIRE DAL CONSORZIO A SPESE DEI 
PROPRIETARI NEGLIGENTI. 

ART. 43. (ART. 9 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  UN'OPERA DI 3/A CATEGORIA SI RITIENE COMPIUTA NELL'INTERO 
BACINO O IN UNO O PIÙ DEI COMPRENSORI, IN CUI, GIUSTA L'ARTICOLO 41, 
È STATA DIVISA, QUANDO SIANO STATI ESEGUITI I LAVORI SECONDO I 
PROGETTI APPROVATI, E A GIUDIZIO ESCLUSIVO DEL MINISTRO DEI 
LAVORI PUBBLICI, SI SIA RAGGIUNTO LO SCOPO PEL QUALE SE NE FECE 
LA CLASSIFICAZIONE PER L'INTERO BACINO O PER UNO DEI 
COMPRENSORI. 

ART. 44. (ART. 10 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  
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  DAL GIORNO IN CUI SARÀ STATO ACCERTATO IL COMPIMENTO 
DELL'INTERA OPERA O DI PARTE DI ESSA, AI SENSI DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO, LE SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA SARANNO AD 
ESCLUSIVO CARICO DEI PROPRIETARI INTERESSATI NELL'INTERO 
CONSORZIO. 

  A TALE EFFETTO IL CONSORZIO, COSTITUITO PER LA COSTRUZIONE 
DELL'OPERA, CONTINUERÀ AD ESISTERE COME CONSORZIO 
OBBLIGATORIO DI MANUTENZIONE. 

  COMPIUTI I LAVORI SOLTANTO DI UNO O PIÙ COMPRENSORI, I 
PROPRIETARI, OLTRE LA TASSA DI MANUTENZIONE DA IMPORSI SECONDO 
IL GRADO D'INTERESSE, CONTINUERANNO A PAGARE IL CONTRIBUTO 
STABILITO PER L'INTERA OPERA A TERMINI DELL'ART. 41. 

  LE RIPARAZIONI STRAORDINARIE DELL'OPERA O DI PARTE DI ESSA SONO 
A CARICO DEI PROPRIETARI INTERESSATI, COL CONCORSO DELLO STATO, 
DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI INTERESSATI, NELLA MISURA STABILITA 
DAL PRECEDENTE ART. 8. 

ART. 45. (ART. 11 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  COMPIUTA L'OPERA IN TUTTO OD IN PARTE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 43, 
IL CONSORZIO DOVRÀ PROCEDERE ALLA LIQUIDAZIONE DEFINITIVA 
DELLA QUOTA DI CONTRIBUTO DOVUTA DA CIASCUN PROPRIETARIO, 
DISTINGUENDO I TERRENI SECONDO LA RISPETTIVA CLASSE, A SENSO 
DELL'ART. 36, ED IN RAGIONE DELL'UTILE CHE AVRANNO RISENTITO O 
RISENTIRANNO DALLE OPERE MEDESIME. 

  IN BASE ALLA DETTA LIQUIDAZIONE DEFINITIVA, IL CON SORZIO 
STABILIRÀ SECONDO LE NORME CHE SARANNO PRECISATE NEL 
REGOLAMENTO PER LA ESECUZIONE DEL PRESENTE TESTO UNICO, IL 
TEMPO E I MODI COI QUALI DOVRANNO ESSERE CORRISPOSTI I MAGGIORI 
CONTRIBUTI DAI PROPRIETARI DEBITORI E RIMBORSATE LE SOMME AI 
PROPRIETARI CREDITORI. 

ART. 46. (ART. 12 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  I CONTRIBUTI DEI PROPRIETARI, TANTO PER LA ESECUZIONE 
DELL'OPERA QUANTO PER LA SUA MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE, 
COSTITUISCONO ONERI REALI GRAVANTI I FONDI, E SONO DA ESIGERSI 
CON LE FORME ED I PRIVILEGI DELL'IMPOSTA FONDIARIA. 

ART. 47. (ART. 13 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  QUALORA ENTRO SEI MESI DALLA DATA DEL DECRETO REALE DI 
CLASSIFICAZIONE, IL CONSORZIO NON SI COSTITUISCA, ESSO POTRÀ 
ESSERE COSTITUITO D'UFFICIO, MERCÈ L'OPERA DI UN COMMISSARIO 
REGIO, IL QUALE ESERCITERÀ ANCHE LE ATTRIBUZIONI DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRATIVA CON LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 38 
E 39. 

ART. 48. (ART. 14 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  
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  OGNI QUAL VOLTA UN CONSORZIO, SIA COI RITARDI NELL'ESEGUIMENTO 
DEI LAVORI, SIA COLL'INOSSERVANZA DELLE NORME STABILITE DAL 
PRESENTE TESTO UNICO E DAL PROPRIO STATUTO, COMPROMETTA IL 
FINE PEL QUALE FU COSTITUITO, IL GOVERNO, SENTITO IL CONSIGLIO DI 
STATO, PUÒ PER DECRETO REALE SCIOGLIERNE L'AMMINISTRAZIONE ED 
ASSUMERE D'UFFICIO L'ESECUZIONE DELLE OPERE. 

  DOPO UN ANNO DALLA DATA DEL DECRETO REALE CHE HA SCIOLTO 
L'AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO, I PROPRIETARI INTERESSATI 
POTRANNO CHIEDERE LA RICONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 
PER RICOSTITUIRE L'AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE. 

  VERIFICANDOSI IN SEGUITO UN NUOVO SCIOGLIMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE, I PROPRIETARI INTERESSATI N 
ON POTRANNO CHIEDERNE LA RICOSTITUZIONE SE NON DOPO UN 
TRIENNIO DALLA DATA DELL'ULTIMO DECRETO REALE. 

ART. 49. (ART. 15 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  OGNI QUALVOLTA UN CONSORZIO NON SIA IN GRADO DI FUNZIONARE A 
CAUSA DI DEFICIENZA DI MEZZI, LO STATO AVOCHERÀ A SÈ LA 
COSTRUZIONE DELLE OPERE E POTRÀ:  

a)  CONSENTIRE CHE IL CONTRIBUTO DEI PROPRIETARI SIA 
PAGATO IN UN NUMERO DI RATE ANNUALI NON MAGGIORE DI 
TRENTA, NEI MODI INDICATI DALL'ART. 41;  

b)  CONCEDERE LA STESSA FACILITAZIONE ALLE PROVINCIE E 
AI COMUNI INTERESSATI, I QUALI PERÒ DOVRANNO 
RILASCIARE, IN CONFORMITÀ DELLA LEGGE 19 APRILE 1872, N. 
759, TANTE DELEGAZIONI ANNUALI SULLE SOVRIMPOSTE ED 
ALTRI CESPITI DIRETTI QUANTE VOLTE RAPPRESENTANO IL 
CONTRIBUTO ANNUO RISPETTIVO.  

  IN TALI CASI IL PAGAMENTO DELLE RATE ANNUALI COMINCIERÀ CON 
L'INIZIO DEI LAVORI. QUESTI ULTIMATI, LA RIPARTIZIO NE DELLE QUOTE 
SARÀ STABILITA IN BASE ALLA SPESA EFFETTIVAMENTE OCCORSA. 

ART. 50. (ART. 16 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  COMPIUTA D'UFFICIO L'OPERA IN TUTTO OD IN PARTE, E FATTI I 
CONGUAGLI DI CUI ALL'ART. 45, LO STATO CONTINUA AD ESIGERE 
DIRETTAMENTE, FINO ALLA TOTALE ESTINZIONE DEL CREDITO, LE QUOTE 
A CARICO DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI E DEI PROPRIETARI 
INTERESSATI. 

  ESIGE PURE DAI PROPRIETARI INTERESSATI LE QUOTE NECESSARIE PER 
SOPPERIRE ALLE SPESE DI MANUTENZIONE. 

ART. 51. (ART. 17 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  SUI RICORSI PRODOTTI CONTRO LA DETERMINAZIONE DEL PERIMETRO 
DEI BENI INTERESSATI E LA RIPARTIZIONE DELLE QUOTE PROVVISORIE E 
DEFINITIVE DI CUI AGLI ARTICOLI 41 E 45, SARÀ PROVVEDUTO PER REGIO 
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DECRETO, UDITA LA COMMISSIONE CENTRALE DI CUI ALL'ART. 40. 

  CONTRO TALE DECRETO È AMMESSO IL RICORSO ALLA QUARTA SEZIONE 
DEL CONSIGLIO DI STATO, A TERMINI DELL'ART. 24 DELLA LEGGE 2 
GIUGNO 1889, N. 6166. 

ART. 52. (ART. 18 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  SPETTA ALLA SOLA AUTORITÀ AMMINISTRATIVA, ESCLUSO QUALSIASI 
INTERVENTO DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, RICONOSCERE, ANCHE IN 
CASO DI CONTESTAZIONE, SE I LAVORI RISPONDANO ALLO SCOPO CUI 
DEBBONO SERVIRE, ALLE ESIGENZE TECNICHE ED ALLE BUONE REGOLE 
DELL'ARTE. 

  IN CASO DI ESPROPRIAZIONE, TOTALE O PARZIALE, PERMANENTE O 
TEMPORANEA, DI FONDI, O QUANDO VI FOSSE RAGIONE DI RISARCIMENTO 
DI DANNI DIPENDENTI DALLA ESECUZIONE O DALL'ESERCIZIO DELLE 
OPERE, QUALUNQUE SIA LA COLTURA O L'INDUSTRIA CHE SI ESERCITA 
SUL FONDO, LE INDENNITÀ E I DANNI SARANNO VALUTATI A TERMINI 
DELLE VIGENTI LEGGI SULLE ESPROPRIAZIONI PER CAUSA DI PUBBLICA 
UTILITÀ. 

ART. 53. (ART. 22 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304  

  E ART. 10 LEGGE 30 GIUGNO 1904, N. 293). 

  ALLA PROVINCIA OD ALLE PROVINCIE INTERESSATE IN OPERE DI 3/A 
CATEGORIA POTRÀ ESSERE DATA FACOLTÀ, QUANDO LO CONSIGLINO 
SPECIALI RAGIONI DI CONVENIENZA, DI ESEGUIRE DIRETTAMENTE LE 
OPERE COL CONCORSO DELLO STATO, ADDOSSANDOSI ANCHE L'ONERE 
DEI CONTRIBUTI POSTI A CARICO DEI COMUNI E DEI PROPRIETARI O 
POSSESSORI INTERESSATI. 

  IN QUESTO CASO LA PROVINCIA O LE PROVINCIE DOVRANNO ALTRESÌ 
ASSUMERSI L'ONERE DELLA SUCCESSIVA MANUTENZIONE DELLE OPERE A 
TERMINI DELL'ART. 44. 

  EGUALE FACOLTÀ POTRÀ ESSERE DATA AL COMUNE OD AI COMUNI 
INTERESSATI IN OPERE DI 3/A CATEGORIA. 

  IN TAL CASO, FERMO RESTANDO IL CONTRIBUTO PROVINCIALE, IL 
COMUNE OD I COMUNI INTERESSATI DOVRANNO ADDOSSARSI L'ONERE 
DEI CONTRIBUTI POSTI A CARICO DEI PROPRIETARI O POSSESSORI 
INTERESSATI E QUELLO DELLA SUCCESSIVA MANUTENZIONE. 

ART. 54. (ART. 23 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  LA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI, LE CASSE DI RISPARMIO E 
GL'ISTITUTI CHE ESERCITANO NEL REGNO IL CREDITO FONDIARIO 
POTRANNO CONCEDERE MUTUI AI CONSORZI, AI COMUNI E ALLE 
PROVINCIE PER FAR FRONTE AL PAGAMENTO DELLE OPERE IDRAULICHE 
CLASSIFICATE IN 3/A CATEGORIA, PURCHÈ PRESTINO GARANZIE 
IDENTICHE A QUELLE STABILITE PER I CONSORZI DI BONIFICAZIONE E DI 
IRRIGAZIONE. 
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ART. 55. (ART. 24 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  GLI UFFICI DEL CATASTO DEBBONO FORNIRE TUTTE LE NOTIZIE E GLI 
ELEMENTI DA ESSI POSSEDUTI CHE SIANO NECESSARI PER LA 
FORMAZIONE E CONSERVAZIONE DEGLI ELENCHI DELLE PROPRIETÀ 
INTERESSATE E DEI REGISTRI CATASTALI DEI CONSORZI, E PER LA 
COMPILAZIONE DEI RUOLI DELLE CONTRIBUZIONI, MEDIANTE IL SOLO 
RIMBORSO DELLE SPESE EFFETTIVE PER TALE SCOPO INCONTRATE. 

ART. 56. (ART. 25 LEGGE 7 LUGLIO 1902, N. 304).  

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO SI APPLICANO ANCHE ALLE OPERE 
GIÀ CLASSIFICATE IN 3/A CATEGORIA, A TERMINI DELLA LEGGE 30 MARZO 
1893, N. 173, DELLE QUALI NON ERA COMINCIATA OD ERA TUTTORA IN 
CORSO L'ESECUZIONE ALL'EPOCA IN CUI ENTRÒ IN VIGORE LA LEGGE DEL 
7 LUGLIO 1902, N. 304. 

CAPO IV. DEGLI ARGINI ED ALTRE OPERE CHE RIGUARDANO IL 
REGIME DELLE ACQUE PUBBLICHE. 

ART. 57. (ART. 120 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  I PROGETTI PER MODIFICAZIONE DI ARGINI E PER COSTRUZIONE E 
MODIFICAZIONE DI ALTRE OPERE DI QUALSIASI GENERE, CHE POSSONO 
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE INFLUIRE SUL REGIME DEI CORSI 
D'ACQUA, QUANTUNQUE D'INTERESSE PURAMENTE CONSORZIALE O 
PRIVATO, NON POTRANNO ESEGUIRSI SENZA LA PREVIA OMOLOGAZIONE 
DEL PREFETTO. 

  I PROGETTI SARANNO SOTTOPOSTI ALL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI, QUANDO SI TRATTI DI OPERA CHE INTERESSI 
NOTEVOLMENTE IL REGIME DEL CORSO D'ACQUA; QUANDO SI TRATTI DI 
COSTRUIRE NUOVI ARGINI; E INFINE QUANDO CONCORRONO NELLA 
SPESA LO STATO O LE PROVINCIE. 

ART. 58. (ART. 121 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SONO ECCETTUATI I PROVVEDIMENTI TEMPORANEI DI URGENZA, PER I 
QUALI SI PROCEDERÀ IN CONFORMITÀ DI SPECIALI DISPOSIZIONI 
REGOLAMENTARI A QUESTI CASI RELATIVE. 

  SONO ECCETTUATE ALTRESÌ LE OPERE ESEGUITE DAI PRIVATI PER 
SEMPLICE DIFESA ADERENTE ALLE SPONDE DEI LORO BENI, CHE NON 
ALTERINO IN ALCUN MODO IL REGIME DELL'ALVEO. 

  LE QUESTIONI TECNICHE CHE INSORGESSERO CIRCA LA ESECUZIONE DI 
QUESTE OPERE SARANNO DECISE IN VIA AMMINISTRATIVA DAL 
PREFETTO, CON RISERVA ALLE PARTI, CHE SI CREDESSERO LESE DALLA 
ESECUZIONE DI TALI OPERE, DI RICORRERE AI TRIBUNALI ORDINARI PER 
ESPERIRE LE LORO RAGIONI. 

ART. 59. (ART. 122 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  TRATTANDOSI DI ARGINI PUBBLICI, I QUALI POSSONO RENDERSI 
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PRATICABILI PER STRADE PUBBLICHE E PRIVATE, SULLA DOMANDA CHE 
VENISSE FATTA DALLE AMMINISTRAZIONI O DA PARTICOLARI 
INTERESSATI, POTRÀ LORO CONCEDERSENE L'USO SOTTO LE CONDIZIONI 
CHE PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DI ESSI ARGINI SARANNO 
PRESCRITTE DAL PREFETTO, E POTRÀ RICHIEDERSI ALLE DETTE 
AMMINISTRAZIONI O AI PARTICOLARI UN CONCORSO NELLE SPESE DI 
ORDINARIA RIPARAZIONE E MANUTENZIONE. 

  ALLORCHÈ LE AMMINISTRAZIONI O I PRIVATI SI RIFIUTASSERO DI 
ASSUMERE LA MANUTENZIONE DELLE SOMMITÀ ARGINALI AD USO 
STRADA, O NON LA ESEGUISSERO DOPO AVERLA ASSUNTA, I 
CORRISPONDENTI TRATTI D'ARGINE VERRANNO INTERCLUSI CON 
PROIBIZIONE DEL TRANSITO. 

ART. 60. (ART. 123 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LE RETTILINEAZIONI E NUOVE INALVEAZIONI DI FIUMI E  TORRENTI DI 
CUI ALL'ART. 4 ED IL CHIUDIMENTO DEI LORO BRACCI, NON POSSONO IN 
ALCUN CASO ESEGUIRSI SENZA CHE SIANO AUTORIZZATI PER LEGGE 
SPECIALE, O PER DECRETO MINISTERIALE, IN ESECUZIONE DELLA LEGGE 
DEL BILANCIO ANNUO: PER I FIUMI E TORRENTI, DI CUI AGLI ARTICOLI 7 E 
9, L'AUTORIZZAZIONE SARÀ DATA CON DECRETO REALE, SENTITI 
PREVIAMENTE GL'INTERESSATI. 

  PER DECRETO REALE SARANNO PERMESSE LE NUOVE INALVEAZIONI E 
RETTIFICAZIONI DI RIVI E SCOLATORI PUBBLICI, QUANDO OCCORRA 
PROCEDERE ALLE ESPROPRIAZIONE DI PROPRIETÀ PRIVATE, FERME LE 
CAUTELE E DISPOSIZIONI STABILITE NELLA LEGGE DI ESPROPRIAZIONE 
PER UTILITÀ PUBBLICA. 

ART. 61. (ART. 125 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  IL GOVERNO DEL RE STABILISCE LE NORME DA OSSERVARSI NELLA 
CUSTODIA DEGLI ARGINI DEI FIUMI O TORRENTI, E NELL'ESEGUIMENTO 
DEI LAVORI, COSÌ DI LORO MANUTENZIONE, COME DI RIPARAZIONE O 
NUOVA COSTRUZIONE; E COSÌ PURE STABILISCE LE NORME PER SERVIZIO 
DELLA GUARDIA, DA PRATICARSI IN TEMPO DI PIENA LUNGO LE 
ARGINATURE, CHE SONO MANTENUTE A CURA O COL CONCORSO DELLO 
STATO. 

ART. 62. (ART. 126 LEGGE 30 MARZO 1893, N. 173).  

  IN CASO DI PIENA O DI PERICOLO D'INONDAZIONE, DI ROTTE ARGINI, DI 
DISALVEAMENTI OD ALTRI SIMILI DISASTRI, CHIUNQUE SULL'INVITO 
DELL'AUTORITÀ GOVERNATIVA O COMUNALE, È TENUTO ACCORRERE 
ALLA DIFESA, SOMMINISTRANDO TUTTO QUANTO È NECESSARIO E DI CUI 
PUÒ DISPORRE, SALVO IL DIRITTO AD UNA GIUSTA RETRIBUZIONE 
CONTRO COLORO CUI INCOMBE LA SPESA, O DI COLORO A CUI 
VANTAGGIO TORNA LA DIFESA. 

  IN QUALUNQUE CASO DI URGENZA, I COMUNI INTERESSATI, COME TALI 
DESIGNATI O DAI VIGENTI REGOLAMENTI O DALL'AUTORITÀ 
GOVERNATIVA PROVINCIALE, SONO TENUTI A FORNIRE, SALVO SEMPRE 
L'ANZIDETTO DIRITTO, QUEL NUMERO DI OPERAI, CARRI E BESTIE CHE 
VERÀ LORO RICHIESTO. 
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  DAL MOMENTO CHE L'UFFICIO COMPETENTE DEL GENIO CIVILE AVRÀ 
STABILITO SERVIZIO DI GUARDIA O DI DIFESA SOPRA UN CORSO D'ACQUA, 
NESSUNA AUTORITÀ, CORPORAZIONE O PERSONA ESTRANEA AL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI POTRÀ, SENZA ESSERE CHIAMATA O 
INCARICATA DAL GENIO CIVILE, PRENDERE INGERENZA NEL SERVIZIO, NÉ 
ESEGUIRE O FAR ESEGUIRE LAVORI, NÉ INTRALCIARE O RENDER 
DIFFICILE IN QUALSIASI MODO L'OPERA DEGLI AGENTI GOVERNATIVI. PER 
L'ORDINE PUBBLICO È SEMPRE RISERVATA L'AZIONE ALL'AUTORITÀ 
POLITICA. 

CAPO V. SCOLI ARTIFICIALI. 

ART. 63. (ART. 127 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SE I TERRENI MANCHINO DI SCOLO NATURALE, I PROPRIETARI DEI 
TERRENI SOTTOSTANTI NON POSSONO OPPORSI CHE IN QUESTI SI APRANO 
I CANALI E SI FORMINO GLI ARGINI ED ALTRE OPERE INDISPENSABILI PER 
PROCURARE A QUELLI UN SUFFICIENTE SCOLO ARTIFICIALE. 

  IN TALI CASI, SALVO SEMPRE L'EFFETTO DELLE CONVENZIONI, DEI 
POSSESSI E DELLE SERVITÙ LEGITTIMAMENTE ACQUISTATE, I 
PROPRIETARI DEI TERRENI SOVRASTANTI, INSIEME AGLI OBBLIGHI 
GENERALI ESPOSTI DALLA LEGGE PER L'ACQUISTO DELLA SERVITÙ 
COATTIVA DI ACQUEDOTTO, AVRANNO SPECIALMENTE QUELLO DI 
FORMARE E MANTENERE PERPETUAMENTE A LORO SPESE I CANALI DI 
SCOLO, DI DIFENDERE I FONDI ATTRAVERSO DEI QUALI ESSI PASSANO, E 
DI RISARCIRE I DANNI CHE POSSANO IN OGNI TEMPO DERIVARNE. 

  QUESTE DISPOSIZIONI SONO ANCHE APPLICABILI ALLE OCCUPAZIONI DI 
TERRENI PER APERTURA, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DEI CANALI DI 
DISSECCAMENTO, DEI FOSSI, DEGLI ARGINI ED ALTRE OPERE NECESSARIE 
ALL'ESEGUIMENTO DEI LAVORI DI BONIFICAMENTO DEI TERRENI 
PALUDOSI E VALLIVI, E PER LA INNOCUITÀ DI ESSI LAVORI, SIA CHE I 
BONIFICAMENTI SI FACCIANO PER ASCIUGAMENTO O PER COLMATA. 

ART. 64. (ART. 128 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I LAVORI DI ACQUE AVENTI PER UNICO OGGETTO GLI SCOLI O I 
BONIFICAMENTI E MIGLIORIE DEI TERRENI, SONO A CARICO ESCLUSIVO 
DEI PROPRIETARI. 

ART. 65. (ART. 129 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I POSSIDENTI INTERESSATI IN TALI LAVORI SONO UNITI IN ALTRETTANTI 
COMPRENSORI QUANTI POSSANO ESSERE DETERMINATI DALLA 
COMUNANZA D'INTERESSI E DALLA DIVISIONE TERRITORIALE DEL 
REGNO. 

  I FONDI CHE GODONO DEL BENEFIZIO DI UNO SCOLO COMUNE FORMANO 
UN SOLO COMPRENSORIO; SE PERÒ L'ESTENSIONE E LE CIRCOSTANZE DEL 
CANALE COSÌ RICHIEDANO, LO SCOLO POTRÀ ESSERE DIVISO IN PIÙ 
TRONCHI, ED OGNI TRONCO AVRÀ IL SUO COMPRENSORIO. 

ART. 66. (ART. 130 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  
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  OGNI COMPRENSORIO COSTITUIRÀ UN CONSORZIO, LA ISTITUZIONE, 
MODIFICAZIONE ED AMMINISTRAZIONE DEL QUALE SARÀ REGOLATA 
DALLE NORME CONTENUTE IN QUESTO TESTO UNICO SULLE OPERE 
LUNGO I FIUMI E TORRENTI. 

ART. 67. (ART. 131 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LA PROPRIETÀ DELLE PALUDI, IN QUANTO AL SUO ESERCIZIO, È 
SOTTOPOSTA A REGOLE PARTICOLARI, E PER IL LORO BONIFICAMENTO SI 
PROVVEDE CON LEGGE SPECIALE. 

CAPO VI. DELLA NAVIGAZIONE E TRASPORTO DEI LEGNAMI A 
GALLA. 

ART. 68. (ART. 140 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LA NAVIGAZIONE È L'OGGETTO PRINCIPALE A CUI SERVONO I LAGHI, I 
CANALI ED I FIUMI NAVIGABILI. A QUESTO PRIMO FINE SONO 
SUBORDINATI TUTTI GLI ALTRI VANTAGGI CHE POSSONO OTTENERSI 
DALLE LORO ACQUE, E GLI USI A CUI POSSONO QUESTE APPLICARSI. 

ART. 69. (ART. 141 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LA NAVIGAZIONE NEI LAGHI, FIUMI E CANALI NATURALI È LIBERA. 

  SUI CANALI ARTIFICIALI È REGOLATA DALLE LEGITTIME CONSUETUDINI 
ESISTENTI O DA DISPOSIZIONI DI LEGGI E REGOLAMENTI SPECIALI. 

ART. 70. (ART. 142 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SI RIGUARDANO COME NAVIGABILI PER L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
TESTO UNICO QUEI FIUMI O QUEI TRONCHI DI FIUME SUI QUALI LA 
NAVIGAZIONE È PRESENTEMENTE IN COSTANTE ESERCIZIO. 

  UN PROSPETTO DI QUESTI FIUMI E CANALI SARÀ PUBBLICATO PER 
DECRETO REALE. 

  QUANDO CONVENGA ESTENDERE IL DETTO ESERCIZIO AD ALTRI FIUMI O 
TRONCHI DI FIUMI, LA DICHIARAZIONE DELLA LORO ATTITUDINE ALLA 
NAVIGAZIONE, E QUINDI LA CLASSIFICAZIONE LORO FRA I FIUMI O 
TRONCHI DI FIUME NAVIGABILI PER L'OGGETTO PREACCENNATO, SARÀ 
FATTA PER LEGGE. 

ART. 71. (ART. 143 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  CHIUNQUE VUOLE ESEGUIRE NEI FIUMI E CANALI NAVIGABILI OPERE 
PER LO STABILIMENTO ED ESERCIZIO DI MOLINI ED OPIFICI, O PER 
DERIVAZIONI D'ACQUE, NON POTRÀ OTTENERE LA PERMISSIONE DAL 
GOVERNO, SALVO NEL CASO CHE ESSE SIANO RICONOSCIUTE DI NESSUN 
PREGIUDIZIO ALLA NAVIGAZIONE, O CHE LA LIBERTÀ E SICUREZZA DI 
QUESTA POSSA FACILMENTE GUARENTIRSI CON OPPORTUNE 
DISPOSIZIONI E CAUTELE, CHE SARANNO PRESCRITTE NELL'ATTO DI 
CONCESSIONE. PERCIÒ NELLE CHIUSE STABILI CHE SERVONO ALLE 
DERIVAZIONI OD AL MOVIMENTO DEGLI OPIFICI, DOVRÀ LASCIARSI 
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APERTA UNA BOCCA, O CALLONE, PEL PASSAGGIO DELLE BARCHE, LE CUI 
MODALITÀ NEI SINGOLI CASI SARANNO DETERMINATE DAL MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI, IL QUALE POTRÀ ANCHE IN OGNI TEMPO 
PRESCRIVERVI QUELLE VARIAZIONI DI FORMA E DI POSIZIONE CHE LE 
MUTAZIONI DEL CORSO DELLE ACQUE RENDESSERO NECESSARIE O 
CONVENIENTI NELL'INTERESSE DELLA NAVIGAZIONE. 

ART. 72. (ART. 144 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I BENI LATERALI AI FIUMI NAVIGABILI SONO SOGGETTI ALLA SERVITÙ 
DELLA VIA ALZAIA, DETTA ANCHE D'ATTIRAGLIO O DI MAR CIAPIEDE. 

  DOVE LA LARGHEZZA DI QUESTA NON È DETERMINATA DA 
REGOLAMENTI E CONSUETUDINI VIGENTI, S'INTENDERÀ STABILITA A 
METRI 5. ESSA, INSIEME ALLA SPONDA FINO AL FIUME, DOVRÀ DAI 
PROPRIETARI ESSER LASCIATA LIBERA DA OGNI INGOMBERO OD 
OSTACOLO AL PASSAGGIO D'UOMINI E DI BESTIE DA TIRO. 

  LE OPERE DELL'ADATTAMENTO E DELLA CONSERVAZIONE DEL PIANO 
STRADALE SONO A CARICO DELLO STATO. PERÒ I GUASTI PROVENIENTI 
DAL FATTO DEI PROPRIETARI DEL TERRENO SARANNO RIPARATI A LORO 
SPESE. 

  IN CASO CHE PER CORROSIONE DEL FIUME SI DEBBA TRASPORTARE LA 
VIA ALZAIA, LO SGOMBRO DEL SUOLO DAGLI ALBERI E DA OGNI ALTRO 
MATERIALE SARÀ FATTO A SPESE DELLO STATO, RESTANDO A 
DISPOSIZIONE DEL PROPRIETARIO GLI ALBERI ED I MATERIALI MEDESIMI. 

ART. 73. (ART. 145 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  OGNI QUALVOLTA NEGLI ALVEI DEI FIUMI NAVIGABILI VE NGANO A 
MANIFESTARSI OSTACOLI IMPEDIENTI LA LIBERA E SICURA 
NAVIGAZIONE, E DIPENDENTI DAL FATTO DEI PRIVATI, L'AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVA PROVINCIALE, PREMESSE LE OPPORTUNE 
VERIFICAZIONI, DÀ LE DISPOSIZIONI NECESSARIE PER GUARENTIRE ED 
ALL'UOPO RISTABILIRE LA COMPROMESSA LIBERTÀ E SICUREZZA, E NEI 
CASI DI URGENZA PROVVEDE PER L'ESECUZIONE IMMEDIATA A CARICO 
DEI PRIVATI SUDDETTI. 

ART. 74. (ART. 146 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  L'ESERCIZIO DEI PORTI, O PONTI NATANTI, O CHIATTE, O PONTI DI 
BARCHE, QUALUNQUE SIA IL SISTEMA DI LORO STABILIMENTO SUI FIUMI 
NAVIGABILI, NON DOVRÀ RECARE INCAGLIO O QUALSIVOGLIA 
PREGIUDIZIO ALLA NAVIGAZIONE, AL QUALE EFFETTO GLI ESERCENTI 
DOVRANNO CONFORMARSI ALLE CONSUETUDINI E REGOLAMENTI IN 
VIGORE, NONCHÉ ALLE PRESCRIZIONI ED ORDINI CHE NELLA SPECIALITÀ 
DEI CASI POTESSERO EMANARE DAL PREFETTO. 

ART. 75. (ART 147 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  CHIUNQUE, MUNITO DELL'OPPORTUNA AUTORIZZAZIONE, INTENDA DI 
COLLOCARE NUOVI MOLINI NATANTI CON CHIUSE O SENZA CHIUSE 
SOPRA UN FIUME NAVIGABILE, È OBBLIGATO AD OSSERVARE TUTTE LE 
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CAUTELE E CONDIZIONI CHE L'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA 
PROVINCIALE CREDERÀ CONVENIENTE DI PRESCRIVERGLI, ACCIOCCHÈ 
NON VENGA RECATO IMPEDIMENTO ALLA LIBERA E SICURA 
NAVIGAZIONE. 

ART. 76. (ART. 148 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  QUANDO, PER CONSEGUENZA DI VARIAZIONI NEL CORSO DEI FIUMI 
NAVIGABILI, O PER ALTRA CAGIONE QUALUNQUE, LA NAVIGAZIONE 
SARÀ IMPEDITA O RESA INCOMODA O PERICOLOSA DAI MOLINI NATANTI, 
VERRANNO FATTE AI MEDESIMI ED ALLE CHIUSE QUEI RIPARI ED ALTRE 
OPERE REPUTATE OPPORTUNE, ED, OCCORRENDO, SARANNO DETTI 
MOLINI TRASLOCATI PER ORDINE DEL PREFETTO, ED ANCHE REMOSSI PER 
DISPOSIZIONE MINISTERIALE. 

ART. 77. (ART. 149 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LE DARSENE ED OPERE RELATIVE, ED IN GENERALE I LUOGHI DI 
APPRODO DESTINATI AD USO PUBBLICO, SONO POSTI SOTTO L'ISPEZIONE 
DELL'AUTORITÀ PROVINCIALE PER TUTTO QUANTO CONCERNE LA 
SICUREZZA DELLE BARCHE, ALLA FACILITÀ DELL'IMBARCO E SBARCO DEI 
VIAGGIATORI, DEL CARICO E SCARICO DELLE MERCI, ED ALLA 
CONSERVAZIONE DI QUESTE IN BUONO STATO DI SERVIZIO. 

ART. 78. (ART. 150 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  LE DISCIPLINE PER LA NAVIGAZIONE DEI LAGHI, FIUMI E CANALI SONO 
DETERMINATE DAI REGOLAMENTI VIGENTI. 

  LE VARIAZIONI CHE TORNASSERO UTILI DI APPORTARE AD ESSI, 
SARANNO FATTE PER DECRETO REALE, SENTITI I CONSIGLI PROVINCIALI. 

ART. 79. (ART. 151 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  NEI FIUMI, LAGHI E CANALI NON POTRÀ ESERCITARSI LA NAVIGAZIONE 
COI PIROSCAFI SENZA AVERNE OTTENUTA LA CONCESSIONE DAL 
GOVERNO. 

ART. 80. (ART. 152 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  IL TRASPORTO DEI LEGNAMI A GALLA SULLE ACQUE DEI FIUMI, 
TORRENTI, RIVI, CANALI E LAGHI, TANTO IN TRONCHI SCIOLTI OD 
ANNODATI, QUANTO CON ZATTERE, NON POTRÀ FARSI SENZA LICENZA 
SPECIALE. 

  QUESTA LICENZA VIENE ACCORDATA DALL'AUTORITÀ PROVINCIALE, 
SENTITE LE AMMINISTRAZIONI DEI COMUNI SUL TERRITORIO DEI QUALI 
DOVRÀ FARSI IL TRASPORTO, E GLI UFFIZI DEL GENIO CIVILE E DELLA 
ISPEZIONE FORESTALE. 

ART. 81. 

  (ART. 153 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F). IL TRASPORTO DEI 
LEGNAMI A TRONCHI SCIOLTI SARÀ PERMESSO SOLO LÀ DOVE SI 

Pagina 24 di 31REGIO DECRETO del 25 LUGLIO 1904 n. 523

16/02/2010http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1904/lexs_204.html



RICONOSCERÀ NON ESSERE ESSO PRATICABILE CON ZATTERE, OD IN 
TRONCHI ANNODATI IN FORMA DI ZATTERA. 

ART. 82. (ART. 154 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  DAL PUNTO IN CUI I FIUMI O TORRENTI COMINCIANO AD ESSERE 
NAVIGABILI, I LEGNAMI DEBBONO VENIRE ANNODATI E DISPOSTI IN 
ZATTERE. 

  NELLE FORME, NELLE DIMENSIONI E NELLA CONDOTTA DELLE ZATTERE 
SI OSSERVERANNO I REGOLAMENTI STABILITI PER LA NAVIGAZIONE DEI 
FIUMI E CANALI. 

ART. 83. (ART. 155 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  QUANDO I LEGNAMI CHE SI VORRANNO METTERE A GALLA DOVRANNO 
PERCORRERE I TERRITORI DI PIÙ PROVINCIE, IL PREFETTO DI QUELLA IN 
CUI COMINCIA LA FLUITAZIONE DOVRÀ, PRIMA DI ACCORDARE IL 
PERMESSO, COMUNICARE LA RELATIVA DOMANDA AI PREFETTI DELLE 
ALTRE PROVINCIE PER LE LORO OSSERVAZIONI. 

ART. 84. (ART. 156 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I PERMESSI DI FLUITAZIONE NON POSSONO ESSERE DATI SE PRIMA I 
RICHIEDENTI NON SI SARANNO OBBLIGATI CON ATT FORMALE, E 
MEDIANTE CAUZIONE, A UNIFORMARSI A TUTTE LE CONDIZIONI IMPOSTE 
LORO DAL RELATIVO DECRETO, AD OSSERVARE PUNTUALMENTE LE 
LEGGI ED I REGOLAMENTI GABELLARI, OVUNQUE NE SIA IL CASO, E 
FINALMENTE A RISARCIRE TUTTI I DANNI CHE IL TRASPORTO DEI 
LEGNAMI, PER UNA CAUSA QUALUNQUE, E COSÌ ANCHE, MALGRADO LA 
OSSERVANZA DELLE ORDINATE PRECAUZIONI, POTESSE RECARE TANTO 
AI TERRENI QUANTO AI FABBRICATI, AI MOLINI NATANTI,  ALLE BARCHE, 
ALLA CHIUSE, AGLI ARGINI, AI RIPARI, AI PONTI E AD ALTRE OPERE DI 
PUBBLICA O PRIVATA PERTINENZA, CON INONDAZIONE, CORROSIONI, 
ROTTURE, OD IN QUALSIVOGLIA ALTRO MODO. 

ART. 85. (ART. 157 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PRONUNZIERÀ DEFINITIVAMENTE 
TANTO SULLE OPPOSIZIONI DEI COMUNI, QUANTO SUI RICORSI DEI 
RICHIEDENTI AI QUALI FOSSE STATA RIFIUTATA LA CONCESSIONE. 

ART. 86. (ART. 158 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I DECRETI DI CONCESSIONE SARANNO PUBBLICATI IN TUTTI I COMUNI, I 
TERRITORI DEI QUALI DOVRANNO ESSERE PERCORSI DAI LEGNAMI. LE 
AUTORITÀ LOCALI, GLI UFFICI DEL GENIO CIVILE E GLI AGENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE INVIGILERANNO SULLA 
OSSERVANZA DELLE IMPOSTE CONDIZIONI. 

ART. 87. (ART. 159 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SE VARIE DOMANDE VENISSERO FATTE AD UN TEMPO PER TRASPORTARE 
LEGNAMI A GALLA SOPRA LO STESSO CORSO DI ACQUA, SPETTERÀ 
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ALL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA CHE CONCEDE IL PERMESSO LO 
STABILIRE QUANDO DOVRANNO ESEGUIRSI LE VARIE FLUITAZIONI, E 
L'ORDINE NEL QUALE DOVRANNO ESEGUIRSI, IN MODO CHE LE 
NECESSARIE OPERAZIONI POSSANO REGOLARSI SENZA CONFUSIONI E 
SENZA PREGIUDIZIO DEI CONCESSIONARI. 

ART. 88. (ART. 160 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  NELLE FLUITAZIONI A TRONCHI SCIOLTI I CONCESSIONARI POTRANNO 
IMPRIMERE SU QUELLI UN MARCHIO SPECIALE, PER CUI POSSANO ESSERE 
RICONOSCIUTE E ALL'UOPO RIVENDICATI A TUTTI GLI EFFETTI DI 
RAGIONE. 

  È TUTTORA CONSERVATO L'USO DELLA RESTITUZIONE MEDIANTE 
COMPENSO DOVE ESSO TROVASI IN VIGORE. 

ART. 89. (ART. 161 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  QUALUNQUE PROPRIETARIO O POSSESSORE DI TERRENI, QUALUNQUE 
UTENTE DI ACQUE CORRENTI, QUALUNQUE ESERCENTE DI MOLINI, 
CHIUSE, PORTI O PONTI NATANTI OD ALTRI EDIFIZI, È TENUTO A LASCIAR 
SEMPRE PASSARE I LEGNAMI GALLEGGIANTI DEI QUALI FOSSE 
DEBITAMENTE AUTORIZZATO IL TRASPORTO, NON MENO CHE LE 
PERSONE DESTINATE A DIRIGERNE OD INVIGILARNE LA CONDOTTA, 
MEDIANTE IL PAGAMENTO DI QUELL'INDENNITÀ CHE SARÀ CONVENUTA 
COL CONCESSIONARIO, O, IN CASO CONTRARIO, DETERMINATA 
DALL'AUTORITÀ COMPETENTE. 

ART. 90. (ART. 162 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I LEGNAMI NELLE PIENE O PER ALTRA FORZA MAGGIORE TRASPORTATI 
DALLE ACQUE NEI FONDI VICINI, RIMANGONO DI PROPRIETÀ DI CHI LI HA 
POSTI IN REGOLARE FLUITAZIONE, E SARANNO DAL MEDESIMO RIPRESI, 
MEDIANTE PREVENTIVO AVVISO AL POSSESSORE DEL FONDO, E 
CORRESPONSIONE DI QUELLA INDENNITÀ CUI ESSO AVRÀ DIRITTO A 
TERMINI DI EQUITÀ E GIUSTIZIA. 

ART. 91. (ART. 163 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  TUTTE LE QUESTIONI RELATIVE AI DIRITTI DI PROPRIETÀ, DI POSSESSO O 
DI SERVITÙ, OD A RISARCIMENTO DI DANNI CHE FOSSERO PER SORGERE 
IN RELAZIONE ALLE PRECEDENTI DISPOSIZIONI SUI TRASPORTI DI 
LEGNAMI A GALLA, E NON AVESSERO POTUTO DEFINIRSI 
AMICHEVOLMENTE FRA LE PARTI, SARANNO DEMANDATE ALLE 
COMPETENTI AUTORITÀ GIUDIZIARIE, SENZA CHE PERCIÒ POSSANO 
ESSERE SOSPESI O RITARDATI I DETTI TRASPORTI, PURCHÈ 
REGOLARMENTE AUTORIZZATI. 

ART. 92. (ART. 164 LEGGE 23 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  È MANTENUTA LA OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI SPECIALI IN VIGORE 
PER L'ESERCIZIO DELLE FLUITAZIONI DI LEGNAMI SUI FIUMI, TORRENTI, 
LAGHI E CANALI DELLO STATO, FINCHÉ NON SI PROVVEDE IN 
CONFORMITÀ DELL'ART. 78. 
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CAPO VII. POLIZIA DELLE ACQUE PUBBLICHE. 

ART. 93. (ART. 165 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  NESSUNO PUÒ FARE OPERE NELL'ALVEO DEI FIUMI, TORRENTI, RIVI, 
SCOLATORI PUBBLICI E CANALI DI PROPRIETÀ DEMANIALE, CIOÈ NELLO 
SPAZIO COMPRESO FRA LE SPONDE FISSE DEI MEDESIMI, SENZA IL 
PERMESSO DELL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA. 

  FORMANO PARTE DEGLI ALVEI I RAMI O CANALI, O DIVERSIVI DEI FIUMI, 
TORRENTI, RIVI E SCOLATORI PUBBLICI, ANCORCHÈ IN ALCUNI TEMPI 
DELL'ANNO RIMANGANO ASCIUTTI. 

ART. 94. (ART. 166 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  NEL CASO DI ALVEI A SPONDE VARIABILI OD INCERTE, LA LINEA, O LE 
LINEE, FINO ALLE QUALI DOVRÀ INTENDERSI ESTESA LA PROIBIZIONE DI 
CHE NELL'ARTICOLO PRECEDENTE, SARANNO DETERMINATE ANCHE IN 
CASO DI CONTESTAZIONE DAL PREFETTO, SENTITI GL'INTERESSATI. 

ART. 95. (ART. 167 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  IL DIRITTO DEI PROPRIETARI FRONTISTI DI MUNIRE LE LORO SPONDE, NEI 
CASI PREVISTI DALL'ART. 58, È SUBORDINATO ALLA CONDIZIONE CHE LE 
OPERE O LE PIANTAGIONI NON ARRECHINO NÉ ALTERAZIONE AL CORSO 
ORDINARIO DELLA ACQUE, NÉ IMPEDIMENTO ALLA SUA LIBERTÀ, NÉ 
DANNO ALLE PROPRIETÀ ALTRUI, PUBBLICHE O PRIVATE, ALLA 
NAVIGAZIONE, ALLE DERIVAZIONI ED AGLI OPIFICI LEGITTIMAMENTE 
STABILITI, ED IN GENERALE AI DIRITTI DEI TERZI. 

  L'ACCERTAMENTO DI QUESTE CONDIZIONI È NELLE ATTRIBUZIONI DEL 
PREFETTO. 

ART. 96. (ART. 168 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SONO LAVORI ED ATTI VIETATI IN MODO ASSOLUTO SULLE ACQUE 
PUBBLICHE, LORO ALVEI, SPONDE E DIFESE I SEGUENTI:  

a)  LA FORMAZIONE DI PESCAIE, CHIUSE, PETRAIE ED ALTRE 
OPERE PER L'ESERCIZIO DELLA PESCA, CON LE QUALI SI 
ALTERASSE IL CORSO NATURALE DELLE ACQUE.  

  SONO ECCETTUATE DA QUESTA DISPOSIZIONE LE CONSUETUDINI PER 
L'ESERCIZIO DI LEGITTIME ED INNOCUE CONCESSIONI DELLA PESCA, 
QUANDO IN ESSE SI OSSERVINO LE CAUTELE OD IMPOSTE NEGLI ATTI 
DELLE DETTE CONCESSIONI, O GIÀ PRESCRITTE DALL'AUTORITÀ 
COMPETENTE, O CHE QUESTA POTESSE TROVARE CONVENIENTE DI 
PRESCRIVERE; 
B) LE PIANTAGIONI CHE S'INOLTRINO DENTRO GLI ALVEI DEI FIUMI, 
TORRENTI, RIVI E CANALI, A COSTRINGERNE LA SEZIONE NORMALE E 
NECESSARIA AL LIBERO DEFLUSSO DELLE ACQUE; 

  C) LO SRADICAMENTO O L'ABBRUCIAMENTO DEI CEPPI DEGLI ALBERI 
CHE SOSTENGONO LE RIPE DEI FIUMI E DEI TORRENTI PER UNA DISTANZA 
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ORIZZONTALE NON MINORE DI NOVE METRI DALLA LINEA A CUI 
ARRIVANO LE ACQUE ORDINARIE. 

  PER I RIVI, CANALI E SCOLATORI PUBBLICI LA STESSA PROIBIZIONE È 
LIMITATA AI PIANTAMENTI ADERENTI ALLE SPONDE; 

  D) LA PIANTAGIONE SULLE ALLUVIONI DELLE SPONDE DEI FIUMI E 
TORRENTI E LORO ISOLE A DISTANZA DALLA OPPOSTA SPONDA MINORE 
DI QUELLA NELLE RISPETTIVE LOCALITÀ STABILITA, O DETERMINATA 
DAL PREFETTO, SENTITE LE AMMINISTRAZIONI DEI COMUNI INTERESSATI 
E L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE; 

  E) LE PIANTAGIONI DI QUALUNQUE SORTA DI ALBERI ED ARBUSTI SUL 
PIANO E SULLE SCARPE DEGLI ARGINI, LORO BANCHE E SOTTOBANCHE 
LUNGO I FIUMI, TORRENTI E CANALI NAVIGABILI; 

  F) LE PIANTAGIONI DI ALBERI E SIEPI, LE FABBRICHE, GLI SCAVI E LO 
SMOVIMENTO DEL TERRENO A DISTANZA DEL PIEDE DEGLI ARGINI E 
LORO ACCESSORI COME SOPRA, MINORE DI QUELLA STABILITA DALLE 
DISCIPLINE VIGENTI NELLE DIVERSE LOCALITÀ, ED IN MANCANZA DI TALI 
DISCIPLINE A DISTANZA MINORE DI METRI QUATTRO PER LE PIANTAGIONI 
E SMOVIMENTO DEL TERRENO E DI METRI DIECI PER LA FABBRICHE E PER 
GLI SCAVI; 

  G) QUALUNQUE OPERA O FATTO CHE POSSA ALTERARE LO STATO, LA 
FORMA, LA DIMENSIONI, LE RESISTENZA E LA CONVENIENZA ALL'USO, A 
CUI SONO DESTINATI GLI ARGINI E LORO ACCESSORI COME SOPRA, E 
MANUFATTI ATTINENTI; 

  H) LE VARIAZIONI ED ALTERAZIONI AI RIPARI DI DIFESA DELLE SPONDE 
DEI FIUMI, TORRENTI, RIVI, CANALI E SCOLATORI PUBBLICI, TANTO 
ARGINATI COME NON ARGINATI, E AD OGNI ALTRA SORTA DI MANUFATTI 
ATTINENTI; 

  I) IL PASCOLO E LA PERMANENZA DEI BESTIAMI SUI RIPARI, SUGLI 
ARGINI E LORO DIPENDENZE, NONCHÉ SULLE SPONDE, SCARPE E 
BANCHINE DEI PUBBLICI CANALI E LORO ACCESSORI; 

  K) L'APERTURA DI CAVI, FONTANILI E SIMILI A DISTANZA DAI FIUMI, 
TORRENTI E CANALI PUBBLICI MINORE DI QUELLA VOLUTA DAI 
REGOLAMENTI E CONSUETUDINI LOCALI, O DI QUELLA CHE 
DALL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA PROVINCIALE SIA RICONO SCIUTA 
NECESSARIA PER EVITARE IL PERICOLO DI DIVERSIONI E INDEBITE 
SOTTRAZIONI DI ACQUE; 

  L) QUALUNQUE OPERA NELL'ALVEO O CONTRO LE SPONDE DEI FIUMI O 
CANALI NAVIGABILI, O SULLE VIE ALZAIE, CHE POSSA NUOCERE ALLA 
LIBERTÀ ED ALLA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE ED ALL' ESERCIZIO 
DEI PORTI NATANTI E PONTI DI BARCHE; 

  M) I LAVORI OD ATTI NON AUTORIZZATI CON CUI SI VENISSERO A 
RITARDARE OD IMPEDIRE LE OPERAZIONI DEL TRASPORTO DEI LEGNAMI 
A GALLA AI LEGITTIMI  CONCESSIONARI. 
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ART. 97. (ART. 169 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SONO OPERE ED ATTI CHE NON SI POSSONO ESEGUIRE SE NON CON 
SPECIALE PERMESSO DEL PREFETTO E SOTTO L'OSSERVANZA DELLE 
CONDIZIONI DAL MEDESIMO IMPOSTE, I SEGUENTI:  

a)  LA FORMAZIONE DI PENNELLI, CHIUSE ED ALTRI SIMILI 
OPERE NELL'ALVEO DEI FIUMI E TORRENTI PER FACILITARE 
L'ACCESSO E L'ESERCIZIO DEI PORTI NATANTI E PONTI DI 
BARCHE;  

b)  LA FORMAZIONE DI RIPARI A DIFESA DELLE SPONDE CHE SI 
AVANZANO ENTRO GLI ALVEI OLTRE LE LINEE CHE FISSANO LA 
LORO LARGHEZZA NORMALE;  

c)  I DISSODAMENTI DEI TERRENI BOSCATI E CESPUGLIATI 
LATERALI AI FIUMI E TORRENTI A DISTANZA MINORE DI METRI 
CENTO DALLA LINEA A CUI GIUNGONO LE ACQUE ORDINARIE, 
FERME LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 95, LETTERA C;  

d)  LE PIANTAGIONI DELLE ALLUVIONI A QUALSIVOGLIA 
DISTANZA DALLA OPPOSTA SPONDA, QUANDO SI TROVINO A 
FRONTE DI UN ABITATO MINACCIATO DA CORROSIONE, 
OVVERO DI UN TERRITORIO ESPOSTO AL PERICOLO DI 
DISALVEAMENTI;  

e)  LA FORMAZIONE DI RILEVATI DI SALITA O DISCESA DAL 
CORPO DEGLI ARGINI PER LO STABILIMENTO DI 
COMUNICAZIONE AI BENI, AGLI ABBEVERATOI, AI GUADI ED AI 
PASSI DEI FIUMI E TORRENTI;  

f)  LA CONVERSIONE DELLE CHIUSE PERMANENTI, 
QUANTUNQUE INSTABILI, E L'ALTERAZIONE DEL MODO DI 
LORO PRIMITIVA COSTRUZIONE;  

g)  LE VARIAZIONI DELLA POSIZIONE, STRUTTURA E 
DIMENSIONI SOLITE A PRATICARSI NELLE CHIUSE INSTABILI;  

h)  GLI SCAVAMENTI NEI GHIARETI DEI FIUMI E TORRENTI PER 
CANALI D'INVITO ALLE DERIVAZIONI, ECCETTUATI QUELLI  CHE 
PER INVALSA CONSUETUDINE SI PRATICANO SENZA PERMESSO 
DALL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA;  

i)  LE VARIAZIONI NELLA FORMA E POSIZIONE DELLE CHIUSE 
STABILI E RIALZAMENTO DI QUESTE, E LE INNOVAZIONI 
INTORNO ALLE ALTRE OPERE DI STABILE STRUTTURA CHE 
SERVONO ALLE DERIVAZIONI DAI RIVI, SCOLATORI E CANALI 
PUBBLICI, OD ALL'ESERCIZIO DEI MOLINI ED ALTRI OPIFICI SU 
DI ESSI STABILITI;  

k)  LA RICOSTRUZIONE, TUTTOCHÈ SENZA VARIAZIONI DI 
POSIZIONE E FORMA, DELLE CHIUSE STABILI ED INCILI DELLE 
DERIVAZIONI, DI PONTI, PONTI CANALI, BOTTI SOTTERRANEE E 
SIMILI ESISTENTI NEGLI ALVEI DEI FIUMI, TORRENTI, RIVI, 
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SCOLATORI PUBBLICI E CANALI DEMANIALI;  

l)  IL TRASPORTO IN ALTRA POSIZIONE DEI MOLINI NATANTI 
STABILITI SIA CON CHIUSE, SIA SENZA CHIUSE, FERMO SEMPRE 
L'OBBLIGO DELL'INTIERA ESTIRPAZIONE DELLE CHIUSE 
ABBANDONATE;  

m)  L'ESTRAZIONE DI CIOTTOLI, GHIAIA, SABBIA ED ALTRE 
MATERIE DAL LETTO DEI FIUMI, TORRENTI E CANALI PUBBLICI, 
ECCETTUATE QUELLE LOCALITÀ OVE PER INVALSA 
CONSUETUDINE SI SUOLE PRATICARE SENZA SPECIALE 
AUTORIZZAZIONE PER USI PUBBLICI E PRIVATI.  

  ANCHE PER QUESTE LOCALITÀ PERÒ L'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA 
LIMITA O PROIBISCE TALI ESTRAZIONI OGNI QUALVOLTA RICONOSCA 
POTERNE IL REGIME DELLE ACQUE E GL'INTERESSI PUBBLICI O PRIVATI 
ESSERE LESI; 
N) L'OCCUPAZIONE DELLE SPIAGGE DEI LAGHI CON OPERE STABILI, GLI 
SCAVAMENTI LUNGH'ESSE CHE POSSANO PROMUOVERNE IL 
DEPERIMENTO O RECAR PREGIUDIZIO ALLE VIE ALZAIE OVE ESISTONO, E 
FINALMENTE LA ESTRAZIONE DI CIOTTOLI, GHIAIE O SABBIE, FATTA 
ECCEZIONE, QUANTO A DETTA ESTRAZIONE, PER QUELLE LOCALITÀ OVE 
PER CONSUETUDINE INVALSA SUOLSI PRATICARE SENZA SPECIALE 
AUTORIZZAZIONE. 

ART. 98. (ART. 170 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  NON SI POSSONO ESEGUIRE, SE NON CON SPECIALE AUTORIZZAZIONE 
DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, E SOTTO LA OSSERVANZA DELLE 
CONDIZIONI DAL MEDESIMO IMPOSTE, LE OPERE CHE SEGUONO:  

a)  LA CONVERSIONE DELLE CHIUSE TEMPORANEE E DELLE 
CHIUSE INSTABILI DI DERIVAZIONE DEI FIUMI E TORRENTI IN 
CHIUSE STABILI;  

b)  LE VARIAZIONI DELLA FORMA E DELLA POSIZIONE SI DELLE 
BOCCHE DI DERIVAZIONE, COME DELLE CHIUSE STABILI, ED 
OGNI INNOVAZIONE TENDENTE AD AUMENTARE L'ALTEZZA DI 
QUESTE;  

c)  LE OPERE ALLE SPONDE DEI FIUMI E TORRENTI CHE 
POSSONO ALTERARE O MODIFICARE LE CONDIZIONI DELLE 
DERIVAZIONI;  

d)  LE NUOVE COSTRUZIONI NELL'ALVEO DEI FIUMI, TORRENTI, 
RIVI, SCOLATORI PUBBLICI O CANALI DEMANIALI, DI CHIUSE ED 
ALTRA OPERA STABILE PER LE DERIVAZIONI, DI PONTI, PONTI 
CANALI E BOTTI SOTTERRANEE, NON CHE LE INNOVAZIONI 
INTORNO ALLE OPERE DI QUESTO GENERE GIÀ ESISTENTI;  

e)  LA COSTRUZIONE DI NUOVE CHIAVICHE DI SCOLO A 
TRAVERSO GLI ARGINI E L'ANNULLAMENTO DELLE ESISTENTI;  

f)  LO STABILIMENTO DI NUOVI MOLINI  NATANTI, CONSERVATE 
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LE DISCIPLINE E LE CONSUETUDINI VIGENTI NELLE DIVERSE 
LOCALITÀ.  

ART. 99. (ART. 21 LEGGE 10 AGOSTO 1884, N. 2644).  

  LE OPERE INDICATE NELL'ARTICOLO PRECEDENTE SONO AUTORIZZATE 
DAI PREFETTI, QUANDO DEBBONO ESEGUIRSI IN CORSI DI ACQUA NON 
NAVIGABILI E NON COMPRESI FRA QUELLI INSCRITTI NEGLI ELENCHI 
DELLE OPERE IDRAULICHE DI 2/A CATEGORIA. 

ART. 100. (ART. 171 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  I FATTI ED ATTENTATI CRIMINOSI DI TAGLI O ROTTURE DI ARGINI O 
RIPARI SARANNO PUNITI A TERMINI DELLE VIGENTI LEGGI PENALI. 

ART. 101. (ART. 172 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  È FACOLTATIVO ALL'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA PROVINCI ALE DI 
ORDINARE ED ESEGUIRE IL TAGLIO DEGLI ARGINI DI GOLENA, QUANDO 
LA PIENA DEL FIUME O TORRENTE SIA GIUNTA ALL'ALTEZZA PER TALE 
OPERAZIONE PRESTABILITA DAI REGOLAMENTI LOCALI, NELL'INTERESSE 
DELLA CONSERVAZIONE DEGLI ARGINI MAESTRI. 

  POTRÀ PERÒ AI PROPRIETARI DELLE GOLENE ESSERE CONCEDUTO DI 
STABILIRE DI CHIAVICHE NEI LORO ARGINI SECONDO PROGETTI DA 
APPROVARSI DALL'AUTORITÀ SUDDETTA NELL'INTERNO DI EVITARNE IL 
TAGLIO. 

CAPO VIII. DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE ALLE ACQUE 
PUBBLICH E. 

ART. 102. (ART. 173 LEGGE 20 MARZO 1865, ALLEGATO F).  

  SONO OSSERVATI I COMPRENSORI O CIRCONDARI DI IMPOSIZIONE, ED I 
CONSORZI ESISTENTI SOTTO QUALUNQUE NOME PER GLI SCOLI DI CUI AL 
CAPO V. 

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, SENTITI GL'INTERESSATI ED IL 
CONSIGLIO PROVINCIALE, POTRÀ DECRETARE QUELLE MODIFICAZIONI E 
ADDIZIONI CHE REPUTASSE OPPORTUNE AI SINGOLI COMPRENSORI, PER 
CONFORMARLI ALLE PRESCRIZIONI DELL'ART. 65. 

VISTO, D'ORDINE DI S. M. IL RE: 
IL MINISTRO DEL TESORO 
L. LUZZATTI. 
IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
TEDESCO. 
IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
RAVA. 
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